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BOLLETTINO POLITICO 


Gi occupiamo in altra parte del gior- 
nale delle cose di Spagna e segnatamente 
lella partenza del generale Jovellar per 
l'esercito. Si assicura che il governo spa- 
gnuolo intende di agire energicame 
contro i carlisti. Riguardo alle voci 
dimostrazioni repubblicane, che vennero 
poi smentite, noteremo soltanto ch' esse 
erano corse alla Borsa di Parigi e ne 
fanno cenno anche i giornali inglesi, di- 
chiaranio però di non prestarvi fede. 
È dunque verosimile che nessuna dimo- 
strazione sia avvenuta, ma che si ossor- 
vino dei sintomi d'agitazione nel partito 
è che questi tengano deste 


ssemblea di Versailles ha conti 
lo ad approvare in seconda lettura 
atticoli del progetto di legge sulla 
ibertà d'insegnamento. Ma è noto che 
il ministro dell'istruzione pubblica aspetta 
a chiedere in terza lettura che sia mo- 
dificato il 2* articolo, il quale concede 
allo diocesi In facoltà di aprire Istituti 
periori. + 
ella Camera dei Comuni il signor 
ley ha svolta la sua interpellanza 
ntorno al soggiorno dei gesuîti in In- 
ghilterra. Il signor Disraeli ha rispo 
le veramente esisto una legge 
quale vieta questò soggiorno, ma 2g- 
giunse ch' essa non fu mai applicata. 
Îl governo l’applicherà soltanto nel caso 
che i gesuiti suscitassero degli imba- 


razzi all'autorità civile. In altre pa- 
le, lo Stato possiede un'arma che può 
operare ogniqualvolta se ne manifesti 
il biso Questa interpellanza va con- 


siderata come un salutare avvertimento | 


ai gesuiti che risiedono in Inghilterra. 
loro presenza è tollerata, ma non 
autorizzata dalla legge, e la tolleranza 
viene esercitata a condizione ch'essi non 
mettano a Irappo dura prova la pazienza 
del governo. 

Nella stessa seduta è stato chiesto al 
ministro della guerra se fosse vero che 
quattro soldati în divisa avevano, in oc- 
sione d'una processione , sostenuto il 
sldacchino del cardinale Manning. Il 
istro ha risposto ch'era vero, ma che 


il governo non era intervenuto perchè 
la legge non era stata violata. Quei sol- 
dati sostennero il baldacchino non come 
rappresentanti deila milizia, ma come li- 
deri cittadini che adempivano una pra- | 


a religiosa. 
Un telegramma da Rerlino ci fa sa- 
pere che il vescovo di Rreslaria, mon- 
signor Forster, il quale aveva pronun- 
munica maggiore contro il 
ato dal governo, è 
condannato dal tribunale di Birn- 
000 marchi di multa, oppure 
a 133 giorni di carcere, a sua scelta. 
Si può esser certi clie monsignor Forster 
preferirà di pa 

Nella Dieta croata proseguono a m: 
nifestarsi le velleità d'aul LI 
nto estremo chiede 0 che 
issione delle Diete della Croazia e della 
alnazia studii il modo di preparare l'u- 
della Daliazia con la Croazia e la 
a. In tal guisa si vorrebbe otte- 
razione della Croazia dal- 
Ingheria. Gli ungheresi non acconse: 
tiranno mai a questa separazione, e la 
domanda sovraccennata non ha alcuna 
probabilità di essere accolta favarevol- 


Baviera afferma 
ia Camera dei depu- 
tuti in Baviera avrauno luogo in primo 
grado il 15 luglio è in secondo grado il 
214 dello stessu mesa. 

1l maresciallo Mac-Mahon ora. stato 
nominato arbitro nella controversia che 
da gran tempo si discute fra l'Inghi 
terta e il Portogallo a proposito della 
baîa di Lagoa, nell'Africa orientale. Si 
trattava di determinare i confini fra i 
territorii posseluti da quelle due potenze. 
Gli odierni telegrammi dicono che. il 
maresciallo Mac-Mahon ha dato ragione 
al Portogallo. 


ella 


——____ 
LA GUERRA CIVILE IN ISPAGNA 


I carlisti non si danno ancora per 
viuti in Ispagna. Era da prevedere che 
riuscendo essi a conservare, durante l’in- 
verno, le lor® posizioni si sarebbera accinti 
a più audaci impieso al sopraggiungere del- 
l'estate, stagione più propizia alla guerra. 
Dal suo canto, il governo di Madrid fu co- 
stretto anch'esso, 1 À 
ra legrandi operazioni militari, Gli avver= 


| sari si trovano ora nuovamente di fronte 
{ unoall’altro,e ciascuno di essi approfitterà 
di questi mesi per tentare ua suprenio 
sforzo. I dispacci da Madrid ci hanno 
fatto sapere che il generale Jovellar ha 
lasciato il portafogli della guerra per 
assumere il comando supremo dello truppe 
del re Alfonso, ed è già partito a tal 
uopo alla volta di Valenza. D'altra parle, 
in alcuni recenti fatti d'armi, i carlisti 
lianno ripreso l'ofansiva. Non è agevole 
il giudicare esattamente di quali forze 
disponga Don Carlos. Esse, però, da un 
anno in qua devono essere necessaria— 
mento scemato. Ammesso che gli giunga 
ancora qualche aiuto dall'estero , questo 
non può essere che di denaro. L'appog- 
gio cho riceveva ai conAni francesi è 
venuto meno, sia perchè il governo fran- 
cese ha dovuto tener conto delle rimo- 


stranzo che gli sono state mosse per la sua | 


longanimità, sia ancora perchè gli or- 
leanisti, potenti in Francia, sono più fa- 
vorevoli a Don Alfonso che a Don Car- 
los. I fautori della causa carlista in 
Ispagna sono pure diminuiti, in primo 
luogo perchè le lotte, quando si prolun- 
gano senza alcun risultato , producono 
stanchezza, e inoltre perchè le parole 
del generale Cabrera hanno gettato nei 
carlisti il germe della divisione. In quelle 
stesse province, dove Don Carlos aveva 
il maggior numero d’amici, sono sorte 
contro di Jui energiche proteste e gli 
furono negati i tributi. 

Nella peggior ipotesi, pertanto, i car- 
listi potrebbero anche quest'anno tener 
la campagna, ma non fare progressi. Il 
pericolo non è già che Don Carlos si 
avvicini a Madrid, ma che il governo 
di Don Alfonso, mostrandosi impotente 
a terminnre una buona volta la guerra 
civile, abbia da lottare con quella schiera 

liberali più o meno avanzati che lo 
accettarono , anzichè per simpatia, per 
la speranza che fosse in grado di rist 
bilire Ja pace e îl regime della libertà 
nella penisola. 
| Ml re Alfonso è salito sul trono da 
parecchi mesi, colla solenno promessa di 
convocare le Cortes appena le condizioni 
del paese lo avessero permesso. Il pro- 
gramma politico del nuovo re e de' suoi 
consiglieri, fino dai primi giorni, è stat» 
il seguente: ristabilire le relazioni uffi- 
ciali colle altre potenze; porgere { 
guarentigie ai cattolici da consegi 
l'amicizia della Santa Sede e togliere per 
tal moda a Don Carlos uno de’ suoi prin- 
cipali punti d'appoggio: combattero ef- 
monte È carlisti ; richiamare in 
gore, a guerra finita, il sistema rappre- 
sentativo e le pubbliche libertà. 

Or bene, di questo programma sol- 
tanto una parte finora è stata effettuata. 
Il re Alfonso è stato riconosciuto da 
| tutte le potenze, che s'offrettarono a 
compiere quest’atto affinchè il governo 
spagnuolo, libero di preoccupazioni 
l'estero, potesse adoperare tutta la sua 
energia contro i nemici interni. Collu 
Santa Sede, almeno apparentemente, esi- 
stono buone relazioni. E, in verità, la 
Santa Sedo, che avera in altri tempi 
riconosciuta Donna Isabella, nun poteva 
esimersi. dal sere Don Alfonso 
cliè succeduto alla madre sua. Fu quindi 
inviato a Madrid un nunzio pontifici 
Ma lo altro parli del programma riman- 
gono ancora da compiere; la guerra 
non è terminata © Ja Spagna continua 
ad essere sottoposta ad una specie di 
dittatura militare. 

1l governo di Madrid sente che que- 
sto stal8 di cose non può durare. La 
| partenza del. generale Jovellar pel campo 
è prova solenne che i ministri del re 
Alfonso sono ben docisi a scacciare Don 
Carlos dal territorio spagnuolo. Pd è 
molto probabile che a quest'atto di vigore 
siano statigpinti da alcuni sintomi 
quietanti elle incominciano a manifestarsi 
in Ispagna. Malgrado Jo smentite uffi- 
ciose del telegrafo, è fuor di dubbio che 
in questi ultimi tempi i repubblicani 
hanno rialzato il capo. Nella guerra con- 
two i carlisti essì hanno fatlo cattiva 
prova e fu questa una delle cagioni che 
| agevolarono il ritorno della monarchia. 
Ora conviene evitare cho i repubblicani 

possono muovere alla monarchia la stessa 
| accusa. Quanto al partito clericale tutti 
sanno che, in fondo, considera Don Car 
los come H suo legittimo rappresentante, 


inverno, asospende- | Lo stesso ragioni di politica per le quali 


la Santa Sede ha riconosciato Don Al 


fonso, possono persuadere i cloricali spa- 
gauoli a non avversare quest’ultimo troppo 
apertamente. Ma non isperi il governo 
di averli sinceramente amici. I vori amici 
del re Alfonso sono i monarchici libe- 
rali i quali tollerano il dispotismo mili 
tare, e la leggo stataria, e il silenzio 
imposto alla tribuna e alla stampa, pur 
di raggiungere quel bene supremo ch'è 
la tranquillità interna. Che avverrebbe 
so il conseguimento di questo beno si 
allontanasso indefinitamente? 

Noi confidiamo che il generale Jovel= 
lar sarà più fortunato de' suor predeces= 
! sori. Altrimenti la Spagna andrebbe in- 
contro a nuovi guai, non tanto per parte 
di Don Carlos, quanto a cagione degli 
\ altri partiti, i quali hanno acconsentito 
a sospendere l'esercizio della libertà per 
vincere il carlismo, ma se il sacrifi 
non giovasse, si leverebbero minaccio 
a rivendicare i loro diritti. 


| —--____+— 


I L'ORDINAMENTO 
DELL'ESERCITO ITALIANO 


La Nene Freie Presse del 9 corrente 
contiene un articolo intorno alle ultime 
leggi militari approvato dalla nostra C: 
mera, che ci pare opportuno di tradurre, 
senza neppur omettere quell parte la 
quale, dando ragguaglio di esse, potrebbe 
esser giudicata superflua. 
allvo, attesta con quanta cura 
diale all'estero Je nuove istituzioni mili- 
tari italiano e i disegni di difesa mili- 
tare: 


Colla massima calma la Camera dei d 
putati del regno d'Italia ha in questi giorni 
pprovato a notevolissima maggioranza cia» 
quo progetti di 
che intere-sano 


fouamente l'ordine e la 


prosperità socialo, Ja vita nazionale © la 
publica moralità. Anche l'Italia, non m 
necciata da alcuna potenza , senza ponsicro 


vssata direttamenta 
uistioni, protetta 
coll'adesione al- 


di conquisto , non is 
in nessuna delle odierne 
sella sua posizione politi 
‘altcanza dei tre imperatori, paga il suo 
tributo allo spitito cel ferrco scecio ed au- 
merta i suoi oneri di guerra in un bila 
militare cho impegna lo entrato nazioni 
di parecchi anni avvenire, accrescendo att 
ordinariamente l'imposta di sangue. Per 
lungo tempo il sens» economico degl'ita- 
liani si è ribellato contro il moderno « bi- 
lancio di ferro »; la lozione avuta nella 


a compiere l’organizzazione dell'esercito, 
progettata da tanto tempo, ma il proposito 
allora non si effettuò, senza dubbio avuto 
riguanio alla sBsvorevolo condizione dello 
finsze. Solamente vella presento sc 

quei proposito divenne un fatto compiuto. 
Il corso della dissussibue, intorno a cui 
l'estero venne molto scarsamente informato, 
lasciò chiaramente divedore che la nazione 
italiana si rasseguava di Luon grado , cot- 
inta della necessità d'una vigorosa difesa 
!0, di un nuovo armamento dell'e 
o è dell'estensione dell'obbligo m 


triottismo volonteroso approvò pei 
1 4870 aî 1878 la somma di 75 
mi di franchi, cei quali circa 22 mi- 
per lavori di' fortifieazione, 4 112 per 

Nicria da campogua, 46 
fucili, coc., 6 milioni per la 
mobilizzazione dell'sercito e D milioni per 
lavori nel porto di Spezia. 

Da tutti i lati, sio dal ministro della 
guerra Ricotti, come pure dall'on, Lanza e 
del relatore generale Bertolè-Vialo, venno 
fatto notare che i cinque progetti erano in 
relazione intima ed inseparabili fra loro, 
che tutti questi progetti 
reciprocamente ol avevano di mira lo stesso 
la cura per 
In difesa dei passi deilo Alpi, l'istituzione 
magazzini per la rupia distribuzione è 
mantenimento del materiale da guerra, la 
costrazi do compimento di ta- 
Juni tro ri pel trasporto di 


truppo, di cavalli e dol materiale di guer- | 


ra, lano il compitc di affrettare ed appog- 
giuro la miobiizzazione dell'esercito , l'ao- 
quisto di buone armi da fuoco e canoni 
servo a mettere sotto le armi l'intera forza 
combattente. Ciò vente fatto rilevare ache 
nel corso della discussione. 

Ivacsordo fra la Camera ed il Governo 
risultò più unanime in quei progetti che si 
riferivano alla difesa dell'Italia contro Ja 


Francia. Quanto meno rumorusamente que- 
sta volta venno espresso il: timore d'an'in- 
vasiono francese, tanto più seriamente sem- 
rò influire quasto riguardo. Daechè l'Ita- 


nella sua pianura 6 ciò che le rimane delle 
gue fortificazioni naturali, dopo cho anche 
il Mouocoisio ha perduta la sua forza sopa» 
ratrico, dev'essere utilizzato a scopi di di- 
fesa: La configurazione geografica del pacso, 
la circostanza che Je linco d'iuvasione cone 
vergono dall'esterno all'interno, hanno ac- 
ervsciuta l'importanza della fortiticazione 
doi paesi alpini; dovono costruîmi furti o- 


completavano | 


pere di difesa onde accordare all'ascreito 
tempo di formarsi © di concentrarsi nei punti 
strategici. Per questi forti alpini sono de- 
alinati cantoni a retrocarica, ed appunto la 
seconda di queste leggi approva 400 can- 
noni d'acciaio per îl 4876. Ondo poter ar- 
mare anche la riserva da riorganizzarsi, sono 
destinati 300,000 fucili. 1)4 grande interesse 
furono le dichiarazioni fatte nel conso della 
disocasione relativamente all'imperfeziono cd 
insufficienza delle ferrovie. pel trasporto in 
caso di guerra. Si vuole colîa nuova legge 
acquistare il materialo necessario per poter 
mettere completamente sul piedo di guerra 
24 divisioni attive, ripartito in quattro corpi 
d'armata, nonchè 16 reggimenti non ripar- 


titi. In simili circostanze si comprende la 


dichiarazione del ministro della guerra, non 
Dastargli un bilancio orditiario di 465 mi- 
lioni di Miro, ma oceorrergli 21) milioni di 
sposo straordinario per tro ammi consocutivi, 
per cui gli italiani hanno la consolante pro- 
spettiva d'un bilancio della guerra in au- 
monto sino al 4881. 

La modificazione più radicale, più sonsi- 
bile, è introdotta dalla loggo relativa alla 
riorganizzazione della milizia territoriale e 
comunale. Questo progetto di legge incon» 
trò infatti una vigorosa opposi 
quattro giotni. Ogni cittadino 
bi 
per diciannovo anni, por cui tutti gl 
nini di prima categoria, dopo aver p 
auni orcito attivo © quattro nella 
riserva (milizia mobilo) dovranno servire 
aîtri sette anni nella milizia. territoriale, 
mentro gli uomini della soconda categori 
dopo cinquo anni di servizio nell'esercito 
attivo e quattro anni nella riserva, appar- 
terranno per dieci auni alla milizia territo- 
riale. 

A questi sì aggiungano gli aseuti per mo- 
tivi di famiglia (ogni leva no dà (5,001) i 
quali caranno inscritti per 49 anni noil 
milizia territoriale. In ogni comune coloro 
che ti a for parto della milizia 
terr ano puro la milizia comu- 
nale. Questa forma porto integrante dell'e- 
servito ed è la sua ultima riserva. Il se 
izio militaro obbligatorio generale è quid 
allorchè entreranno in vigore questo leggi 
esteso anche all'Italia, che non accoglio con 
molta simpatia questa specio, di esercito 
in massa, ma la subisco come una dui 
cessità. Cho cosa poteva rispondere l'oppo- 
sizione allorshò il ministro della guerra feco 
questa dichiarazione: Abbismo p 
soli 175,000 uomini sotto le ari 
la proporzione esisti 
vromimo avere 
quella esistente nea, 435,000 uomini 
lì nel servizio attivo? 

Colle nuove leggi militari sparisce puro 
un'istitazione spe Italia, una delle 
izioni - deîla rivoluzione francese e dol 
la guardia nazionale. 

Fra breve queste milizio dovranno resti- 
tuiro le loro bandiere ai comuni, iscriversi 
nella milizia comunale e veder trasformato 
il loro servizio, sinora fatto soltanto col per- 
messo delle loro mogli, e dipendento dal 
tempo o dagli affari, in servizio di guorra 
offettivo, soggetto a tutto lo sanzioni del co- 
di 


1818 


Non sì può ancora provedero como il ca- 
raitere nazionale 
l'obbligo al serv 
oserciterì, como dap|ertutto, grando in- 
fluenza sull'eanrcito © la nazione. Una sola 
cora ci sembra singolare, cioò cho în Italia, 
contrariamente è quauto venne fatto in (ier- 
mania od in Austria, si discuta Ja questiona 
del servizio militaro genoralo senza alcuna 
relazione coll'istruzions popolare, s:nza delia 
quale essa non può agire boneficamento. 
L'istruzione elementare obbligatoria o la più 
estesa coltura guneralo sono Î0 premesso a 
soluto por l'efficacia del servizio mil 
Nella riorganizzazione dell’ esercito la 
Francia, l'Italia © persino la Russia segui- 
rono l'esempio dito dalla Prassia. Ma la 
nocessaria condiziono proliminare dell'istru- 
zione popolare sembra sililto trasourata ; 
gli Ordini o Congregazioni, gli abbés e i 
monsignori, lo scuole clorisali ed i loro 
provvedimenti educativi non sì conciliano 
solla coliura generale © coi sistema che si 
fonda su di essa, della « nazione armata » 


A questo osservazioni della Neue Freie 
Presse noi dobbinno faro due riserve. 
Luna riguarda la logge sulla milizia ter- 
ritoriale e Ja milir‘a comunale ; l'altra 
l'istruzione dell'esercito. 

Rispetto lla legge della milizia terri- 
toriale, craliamo che col tempo potrà 
essoro in qualche parle ritoccata a. con- 
retta di alcuni difetti che lo porsone più 
competenti vi trovano. Della guardia na- 
zionale non occorre far parola. Era 
un’ istituzione copiata dalla Francia, che 
venne poco a poco scadendo, perchè im- 
panova un sorsizio tanto più molesto ai 
cittadini quanto meno necessario. 

Intorno all'istrazione , se la Neue 
Freie Presse avosse goltato uno sguardo 
sullo nostre statistiche , si sarebbe po 
suasn che la coltura popolare in Italia 
è in condizioni se non buone, però assai 
meno cattive cl’ essa non credo ed è 
tutt altro che in balia de' monsignori e 
do' frati. Le scuole comunali si vangono 
moltiplicando e il numero degli allievi 
che le frequentano aumenta considere- 
volmente. Anche l'esercito è una scuola 


@ i giovani che vi entrano analfabei 
escono provveluti di elementare isti 
zione. Noi siamo convinti che il servizio 


passo coll'istruzione elementare obbliga- 
toria e che quest istituzione deve aver 
un carattere educativo , moral patrio- 
tico. L'amor della patria si devo appren- 
dere così nella famiglia como nella scuola. 
Per questo riguardo rimane ancora da far 
molto in Italia; ma ad esser giusti con- 
viene tener conto di quello che si è fatto 
in molte province e do' benefizi che già 
se ne sono ritratti. Il censimento pel 
1871 e le relazioni annuali sulla lev: 

ne sono irrefragabile testimonianza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Omsioxs:) 


(W) Parlat-Versalites, 8 giugno. 
Il deca d'Ai 
gio del conte di Rémusat. Ecco la frase più 
notevole di quel suo hrove discorso : « L'Im- 
ero gli feco l'onore di proseriverlo, » Ura 
| so morisse alcuno dei deputati dell'estroma 
sinistra, îl duca d'Audiffrot-Pasquier direbbe 
forse: « Il nostro compianto collega ehbe 
l'onore d'essere proscritto dagli Orléans? » 
Non lo eredo. Non intendo giustificaro le 
proserizioni dell'Impero; ma i proseritti 
dol genora dol signor di 
senza colpa. Nelle 
seguenti fino al 1R 
suoi amici approvarono ogni sorta di leggi 
immaginato por distruggero la libertà del 
loro paeso è dei popoli vicini; il loro pro- 


Montalembert, una doppia guerra di 
Roma, l'una all'estero e l’altra all'interno. 

Il conto di Remusat sul finire della sua 
vita, incominei sa dei siguori 
Thiers, AMoutalivet ed altri, a sospettaro 
cho la reaziono doresso avero por formino 
la dittatura. Quindi la sua tarda conversiono 
alla repubblica, cho gli moritò il disprozzo 

'Univers. Questo è però certissimo, che 
il momento meno interessante della vita 
del conto di Rémusat fa quello che ebbe 
term 5 


sig. d'Audiffo 
il signor di Rémusat cd i suoi amici 
bero potuto invocare contro 1 


polcone 7 lors la Costituziono ? Essi furono 
i primi a violarla apertamento col bombar- 
damento di Roma; cravi n articolo ch 
viotava qualunque attentato contro alla li- 
bertà di un altro popolo. Forsa la libertà? 
Ma quattro anni la violavano sotto 
tutte Jo forme. Per certo le proscrizio: 
sono sompro biasi 


poleone proserivera coloro che gli erano 
stati maestri nell'arto dello prosrizioni. 

indole, il più 
amici 


Il sig. di Rémusat erà, per 
dolo degii uomini; ma ogii 0 gi 
suoi, spinti a ciò dalle passioni 
avevano protaritto pardochi loro atvorsri 
por fatti, di eui non erano colpovoli. La 
ragione di Stato faceva tacere Îa voce della 
loro coscienza. in bel giorno furono alla 
loro volta vittime della ragione di Stato. 
E tuttavia nel sig. di Rémuzat c'erano qu 
lità pregevolissimo. Egli apparteneva alla 
più elotta nobiltà francese, como i Lafa- 
yetto, i Nonîlles, i Lastoyrio; la sua ora 
li quello famiglio che all'antico spirito 
cavalloresco accoppiavano idee moderne. 

îiovanissimo ancora, scriveva nol Globe, 
togli scrittori che il 
Vecchio Goétho ammirava tanto © che pre- 

jovamonto politico a mozzo 
di un rinnovamento letterario. È fa loro 
colpa sa tanto splendore di speranze svani 
col sopravveniro delle ’giornato di luglio. I 
cuori, che prima dol 1830 erano parsi ar- 
ai tramularono in sltrettanti Gero- 
Psturot © risero delle proprio illu- 
| sioni. L'aborto politico trasse seco l'aborto 
| Jttraio. Ciascuno si diodo ad abbraceiaro 
quelle opinioni cho vincolavano ed incomo- 
| davano mono : quindi l'eciottiamo. L'ufficace 
amore dolla libertà cedette it Juogo s1 libe- 
ralismo, che corsisto nel distruggere la li- | 
| bertà professandolo Ja maggioro stima, Lo 
scetticismo ponetrò nella letterature. Il si 

i Remusat scrisso molto, cortettaniento © 
con studio assai. Il lottore, percorrendo lo | 
suo pagine , s‘avvodo che lo sorittore non | 
ha ideo fisso @ non ta dove il piedo lo debba | 
portare. Michelot disso cho la storia deve | 
essoro una risurrezione. Por il signor di 
Rémusat ossa è un ammasso d'ipoteei 0 poso | 
gl'importa s0 altri abbraccia la sua 0 lori- | 
fata l'assonso. | 

Dei giovani cha furono parlo principalis- 
sima del rinnovamento del 1890, e cho, se- 
guito poscia il carro di Luigi Filippo e re- 
spinti più tardi dall'Impero, furono richia- 
matì alla vita pubblica dalla ropubblica 
presente , ben pochi rimangono. Il favore 
popolare rallogrò gli ultimi giorni dal vi- 
gnor di Rétausat, cho valova più di quanto 

tosiero valero alcuni suoi atti politici. 

‘alvolta Je correnti politiche hanno tal forza 
che riesco diffcilo resistervi. 
Icona 1 gli uomini ordinari si. trasforma= 
vano in altrottanti eroi di Omaro; gli aermr”, 
dletolamio escreîtavano sugli animi w*gtrg: 
zione itauperabile. Sotto Luigi Taimott 
più valorosi atavano iaetti #%1o penoso al 
sen contorte, È la IU, imimobiità i pe 


fret-asquior ha fatto l'elo- | tigiai 
Î 


i 


| enovano ingegni pregevolissimi a cagione 


dello loro qualità morali. 
I clerieali dirigono essi la discussione 


militare obbligatorio deve andar di pari | Sla libertà dall’ insegnamento. Mons. Du- 


panloup si mostra mansueto ; si capisce che 
ogli si tieno sicuro della vittoria. Il ve- 
scovo d'Urléans dichiarò cho la Chiesa vo- 
lova la libertà por sì © por i suoi nemici. 
Vedremo , quando si dovrà votare, se gli 
atti corrispondono allo parole. Il sig. Ei 
rico Martin chieso per ogni franceso la li- 
bertà, individualo o collettiva, di fare. doi 
core © dello conferenze. Ma l'Assemblea 
assenti all'omendamonto proposto dal signor 
Chesnelong, por il qualo i dipartimenti , i 
comuni è le diososi potranno aprire istituti 
d'istruzione suporioro. 
Nell'occasione del concorso regionalo di 
| Caen, tro deputati bonapartisti ordinarono un 
barshetto privato in cui il signor Raoul 
Duval esposo lo ideo del partito. Fgîi di= 
chiurò che davanti al suffragio elettorale si 
troveranno due soli partiti prosedenti dallo 
stesso principio, ma profondamento diffo= 
venti per la forma: la repubblica 6 l'im- 
pero. Secondo l'oratore non esistono più ai- 
tri partiti ; il logittimismo non ha più par- 
l'orleanismo non ha principi, nè 
prircipii nò baudiore. Il signor Raou! Du 


val credo cho, ovo lo elezioni riuscissero 
fatto in sonso ropubblicano, condurrebbero 
alla demagogia 6 a una doppia guerra in- 


torna ed estorna. Egli rappresenta Alossan= 
dro Il come un genio tutelare che ha im- 
pedito la guerra © dato alla Fraccia « il 
tempo necessario a persundore il mondo che 

tiamo di vivere o di morire. » È strano 
cho i partiti debbano inginocchiarsi cosi a 
piodi della ussia. Piu avanti l'oratoro ri- 


corda che il socondo imparo, inveco di von- 
dicaro Waterloo, ha stretto l'alleanza col- 
l'Inghilterra. So lo stesso sistema dovesse 


essera seguito dal terzo impero, noi lo ve- 
dremo, nou già vendicaro Sédan, ma strine 
gero alleanza colla Prussia. 

La debolezza del partito bonapartista sta 
in ciò che si desidera la ristorazione del- 
l'impero a cagione dei piscori compagni di 
questo. Ci si divortiva moglio ; vi sì arr'e- 
chiva più presto. A proposito del gran pia 
mio di cento mila liro che. aveva. riunito 
quaranta mila persono a} hosco di Boulo- 
guo, l'organo bonapartista, il Gauloi 
seguenti. considerazioni filosofiche: = La 
Francia possiodo una qualità innata indi- 
struttibilo è che la salvorà sompra dallo us 
topie rivoluzioni, sà è l'invincibilo aspi- 
mazione vorso l'eleganza ; è lel 
splendido festa.» Eb, via locus dee 
raro cho la Frascia sappia un giorno op 
porre ben altro ai suoi nemici che « l'ole- 
ganza @ il gusto dello fosto brillanti. » 
Quando i romani conquistarono la Greci 
uon la sorpassavano guari in eleganza. 
lusso è il prodotto delle conquiste dello 

to, ma è pure segno che i conquistatori 
incominciano a amarriro il loro vigore. Cer- 
tamente lo corse sono uno Jettacolo cu- 
rioso, ma le scommesse non giovarono mai 
al progresso doi popoli ; oggi i domestici, 
i collogiali, i fanciulli vanno allo conse pet 
giuocarvi furiosamento il loro peculio. E se 
l'impero dovesse acorescero ancora ls sete 
dei divertimenti, il bisogno di una ristora» 
ziono non sarebbe guari palese. 'utto spin 
la gran città all'oblio. Liri la Sociatà Ma 
tema dava una fosta di beneficenza ni Campi 
dis 


gran signori andavano spacciando 
ietti della tombola imitando coll 
parole o cogli atti, i distributori di lo 
nello pubbliche fiore. La cosa era molto 
comica, lo confesso, ma non credo che, 
malgrado l'onorevole scopo, fosso tale di 
meritaro allo classi superiori il rispotto delle 
classì inferiori. 

Il Gaulois non vuole che sì dica male 
di persono « lo quali comperauo una. sca- 
tola di fiammiferi al pruzzo di venti lino. » 
L'operaio che raccoglio le 20 lire buttate 
là per caso, non sento riconosceeza verso Îl 
donatore. La generosità accompagnata dt 
discernimento eccita buoni sentimenti ; ma 
la pazza prodigalità eccita i! di 
porsono stesso cho no ricavano giovamento. 

Si ritorna ad apparoochiaro pellogrinaggi. 
E gli ondinatori di queste dimostrazioni si 
prorcoupano più dello futura elezioni ge- 
verali © mirano più al acquistarsi doi voti, 
che a studiare i woriti della beata Maria 
Alacoquo. 


L'Opinion Nationala atferma che il mi- 

nistro della guerra ha invitato il capitano 

Mus, quello cho teneva conferenze ‘clari- 

cali hei circoli cattolici, a ritornaro al suo 

reggimento © a dedicarsi intoramonto al suo 

uflcio militare. L'Univers però dichiara she 

il Spitano non poteva casere invitato a tone 

naro al reggimento, lo 

pan Perehò non lo aveva 
— A Digione furono fatte 

nelle case di due bomapartiti, =. isirioni 
— L'Observateur de lg 

Rapid nti pena 

talogiimento del Osiglio. generale della 


È Bicnto a Parigi un figlio dil pre» 


Sotto Napo- | sidonto ‘grant. 


— A Rouen, da una casa. davanti alla 
qualo si formò una processione religiosa fu- 
rouo tirati dei colpi di revolver che feri- 
rono più persone. Il proprietario della casa, 
il quale aveva tira:o quei colpi, dichiaro 
she voleva scaricare un'arma centro il muro 
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Dopo lunghe o penosa discussioni in seno 


sieno stato prodotte le 
ei ; alla Commissione ed în molte soduto plens- 


pel ric della Camera dei deputati , l'Assemblea 
GERMANIA si ora piegata a quasi tutto lo esigenzo del 

‘corrisp. particolare dell'Orto) | | ministro Eulenburg. Per non avor di por- 
ER Dl 56, al conshiuso va scceliedimsito: cio 
(©) Merilme, 8 giuno. — Fino dsl- | non smarrire affatto la via dell'autonomia 


comunalo 6 proviucialo, accenatavi soltanto 
con ombre delicatissime. 1) ministro l'aveva 
vinta, la Camera aveva dei rimorsi d'illi- 


altro ieri l'imperatore è partito, per Ema 
dove giunse ieri mattina allo dieci. Lo at- 
tesoro alla stazione l'imporatore Alessandro 

il ro del Wurtemberg. Lo ezar non si 
fermerà più a lungo si bagni d'Éms; il 10 
corrente egli si rocherà al castello d'In- 
geschvim sulla Besgarsasse, dove un ultimo 
iguo d'addio avrà luogo fra i due prin- 
Dopo Ems l'imperatore Guglielmo vi- 
rà Gasteiu per ritornarè ai primi d'ago- 
to a Potsdam ovo prenderà stanza al ca 
stello Babdsberg durante lo ultime settimane 
dell'estate cl. 

Dopo domani il re di Svezia s'imbarcherà 
a Lubecca per rimpatriare. Il suo soggiorno 
a Stoccolma non sarà però lungo, dappoichè 
10 dol venturo luglio egli salperà nuo- 
tamento por rocarsi in Russia. Lo sbarco 
avrà luogo a Reval: l'itinerario scelto lo 
condurrà a Pietroburgo par la via di Var- 
savia ove re Oscarre si trattorrà un paio di 
giorni. $ 

La staopa, non esclusa. l'indipondento, 
anmette ora molto maggior importanza a co- 
deati viaggi del sovrano svedese di quanto 
fatto quando ogli giunse a Merlino. 
'Si ragguaglia la riconciliazione della S' 


igmori invece trovò 

il ministro o non ne volle 
istro Eulenburg , così tonnce 
rimpetto si deputati. non seppo resistere 
allo sdegno dei conti © dei baroni, che vol- 
Jero riaperto tutte le porte alla buroerezia. 
Iaveco di ritirare 0 di sostenaro Îl suo pro- 
tto, s'ebbo lo spettacolo raro d'un mini- 
nistro che contento assiste alla mutilazione 
delle suo idoo © de' suoi paragrafi nel senso 
totalmente opposto al primo concetto e tran- 
quillo e contento se lo piglia sotto braccio, 
per ripresentarlo colla disinvoltura medesima 
alla Camera clettiva, la quale per non por- 
doro il sapone ed il ranno, non senza una 
opposizione dell'estrema aiuistra, paci- 
ficamente s'adatta usi 
lero della Camera alta in una delle que- 
ationi più vitali dello Stato moderno. Che 
vi pare di questo genere di parlamenta- 
riso? 


ve- | Gi scrivono da Mousco (Baviera) in data 
8 giugno: 

A. R. il principe Otono ,_ fratello 
del Re, ha feri intrapreso il pro- 
vi pettombre 4872 avrelbo , cori ai | Frilelo ila vessel 
vuole ora, trovato 1 suo coronamento mele | S°TST°; Secompaznata al suo aiutano 
l'adesione dai due Stati, Italia è Svezia, | Luni 


ita ; varone di Branca. 
det Jerliaia ae < Alla fine di questo imese îl figlio del- 


1% Goponaglen nò a Berlino si foce pub- l'imperatore d'Austria, il pricipe ereditario 


È n Rololfo, sì recherà a Monaca a 
mento cen delle anticle divefSM®: | riciduchesa fisco sto slo, che #5 


giorna qui. » 


stria e lit 


BELGIO 


L'/udépendance Belge annunzia che il 
ro della giustizia nella se 
todi presentò il progetto di legge, & 
sunatoci dal telegrafo, tendento a repri- 
mere la proposta di commettere certi reati, 
ma nou pubblica il testo dei progetto. 
L'esame no fu deforito +4 una Commis- 


potuto concopire 
le » terra a Copenaghen 
certo gii è cha l'indirizzo 

imente mul 


della Corto di 
a favoro 


del festallo dell'attualo re, suo p 

e francesi radioato in gran parte 

regnante, vi 
predominavano umai spiceatamente 

Anche i) principe di Hismarek ha preso 

il volo per i suoi poassdimenti a Varzin, 

ave, a quanto seno dire, rimarrà colla fa- 

miglia duranto tutta J' estato senza visitare 

di bagni. Ha seguito 


ce che la ferita 
gi tentò di as 
fono completa, 


— Lo stesso giornale 
oanello Ullivier, © 
inaro, è iu via di i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale dell'Il giugno con- 
ticno: 


giorno a Cari Ji 
Alell'utticio degli esteri al sig Pili 
atborn, mentrsche (I sig. von Radowite di- 
I iviborioni personali del se- 

Pe e eternit dunque cho 

i provsimi mesi del gran caldo nensaranno 

digtolti agla calma tauto desiderat2 durante 

la stagione di generale riposo © di rien". 
zione. Speriamo almeno. La bile che ora il 

giornalismo rorescia sulla perfida Alione 

non è però un indizie sicuro di troppa tran- 

quillità d'animo. Vi sono snshe delle chiso- 

ciere intorno ad insolite manovre della 

landicehr, ma saranno ciarlo perchè nessun 

venale le ripete 


Italia, fralo 
zano ale conto 


ineia per i dus Nati fa 
21 23 settonitea 


signor Marsh, ministro dogli 
a Koma, nominato soprazbitro 
definitivamente la frontiera italo- 
ogo detto Alpe Cravairola. 

4. La solita Notificazione, per parte dol pro- 


onde giun= 
dovuto com- 


gere a Berlino, dovo avreb 
on 


parire prima di qualonque altro luogo. 
so so vi rammentato del discorso 
pronunziato nell'ultima sessione del Reich- 
stag dal deputato oltramostano bavaroso Jirg 
intorno alla politica estera, nel quale rimpro- 
verava acremente al principe di Bismarok di 
non osservare lo atatuto dell'impero perclà 
non avova convocata nè consultata mai la 
Commissione diplomatica del Consiglio fede- 
rale justituita dall'art. 8° della Costituzione 
ed alla quale partecipano ipso delega 
di Baviera, di Sassonia e del Wartemberg, 
nonchè duo membri elatti dal seno degli 
altri rappresentanti degli Stati minori. 

Allora tutti si ssagliarono addosso al ra- 
pionamento del focoso bavarese, gli stessi 
intoressati non dissero parola di lagnauza 
intorno all'assorbimento delle loro attribu- 
zioni, che si compiva nella TW'ikstmstrasse. 
Tutto ad un tratto ciò cli'era falso perchè 
dotto da org, sembra sia diventato una ve- | 
rità. 

Il potere sorprendente, 

n 


» è Sisto, atato espropriato per causa 
quibblica utilità 
i nel personalo. dipend 
vmo, fra Ja quali no 
trasferimento del comm. Colucci 
nea di G 


illa di Messina, e del comm. 
Messina a quella 


provinciale delle in 
tasto è în quello dei notai. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


1 civono 


SEDUTA DEL 
(130% della Sessione) 
Paasvanza par ras. BIANCHERI. 

La soduta è aperta a oro 4 20. 


dento di CavIsrale, esercitato nello decorss | Si dì lettura del procemo verbale della 
je dalla menzogna stampata esusur- | tornata precedente e del sunto delle peti- 
mezza voce desta il desiderio nei go- | zioni. 
eni confederati di riattivare la Commis- | L'ordino del giorno reca il seguito della 
fono diplomatica del Consiglio federalo in | discussione del progetto di leggo sui prov- 
modo ch'essa acquisti un'importanza pra- | vedimenti straordinari di publ sicurezza. 
tica. ‘mms. L'on. Doprotis ha facoltà di pro- 
Ma da chi parto codesta curiosisiima vel- | seguire Îl suo discorso. 
‘dî dare cosi solenne riparazione al si- | mmmmmyax (relatore) parla della proposta 
nor Jing, che allegro e contento potrà fre« | dell'on. Pisanelli e dice cho essa è infiit:- 
Fim Jo mani? L'avrebbe riprodotto l'Agen- | mento più grave, in alcune sue parti, della 
fil \alegrafica officiota Wolf con nuovi | proposta ministeri 
liumsonti se a ciò pon foss stata autoriz- | Il provredimento dell'on. Pisanalli muta 
Zita! Avrebbe essa aggiunto che il principe ! Jo loggi esistonti, cà è preferibile il pro-- 
aelliore ha sempre ereduto essenzialissima | getto ministeriale anche perchè nella pro- 
ituziono della Commissione diplomatica | posta Pisanelli si esprime il concetto di 
nel Gonsiglio federale? Non si capisco dove | provvedere in avraniro in modo ancor più 
miri questo nuovo incidente ufficioso. Havvi | energico colla frase in principio, che non è 
for la necessità di un parafalmino per le | giuridicamente corretta. 
{aroto ritirato diplomatiche quando l'azione | La maggioranza della Commissione, non 
# troppo affrettata? Chi lo sa? Grazioso gli | pud in alcun modo aderire alla. proposta 
$ pur che si parli di riattivazione, di una | dell'on. Piselli. 
Soreria importanza pratica ! O che forse | L'on. relatoro parla poi del discorso del- 
Docesaria cotitag e la stampa abbiano preso | l'on. Codronchi, © dico che il partito della 
luociole per lanzerne quando allo provoca sinistra vuole non meno della destra îl pa- 
zioni del deputato rg si rispose che tutta | reggio ecosomico ed .il pareggio morale. 
l'istituzione funzionava a rocraviglia 0 che | Questi pareggi però devono ottenersi non 
i enti della Commissione srao contenti | con modi vematori, come vuole la destra. 
ed informati d'ogni cosa? Negli scopì c'è concordia fra i die par- 
Vedremo cho cosa ne salterà fuori; sensa | tit, ma mon nel mezzi per raggiungerii e 
scopo alcuno quella notisia non fa lanciai* | nelle toorio amministrative. 
certamente. }” on. relatore, parlando della Siclla, dico 
Non vi parlerò lungamente delle sorte ' che Ra molto sofferto, ol'obbe rivo- 
al'ebbe nella Camera pra" 


0 il corrispon= 


visitarri | 


se "* cava | La popolo spetta 


nenrs. Anche in Sardozna la lova non 
cera e quando fo applicata non ci furono 
disordini. = 

mremeris. È voro. Lo riconosco. Tn 
Sardegna la leva fu applicata senza incon- 
venioati , ma lo condizioni della Sa 
erano ben diverse da qualle della Sicilia 
quando la leva vi si applicava. 

L'on. relatoro proseguo Je 
zioni sulla situazione dolla 
| inefticacia dei mezzi eccezionali par riparare 
ai mali che 
| sta del 1867 0 
consigli che quella Commissione diede al 
governo è che questo non ha curato. Li 
| Sicilia non è ingovernabile, ma governabi 
{ lissima purchè ai sappia guvernarla © 
| si voglia procolero con arbitrii. La popola- 

zione rimase delusa nella sua aspetinzione; 
nulla si fece per rislzarne lo condizioni 
morali © materiali. 

Conchiudo esprimendo la sporanza cho si 
oviti alla libertà ed all’ provazione 
1 di questa legge. (ene a sinistra) 
| wmax. Ora sì passerà allo svolgimento 
| degli onlini del giorno che sono quara 
| (Zlarità) Alcuni ordini del giorno compren 

dono proposte speciali che nulla hanno a fare 

col progetto di logge in discussione. L'on. 

o, vuole l'organizzazione 
| del lavoro. Io vorrei pregare i diverai po- 
ponenti perchè vadessero se fosse  possibilo 
fondare in un solo certi ordini del giorno 
che hanno gli stessì concetti. 
trobbo svolgerli. 

mus. ciumicr. Il mio ordino del giorno 


ha uno scopo speciale. 


spe 
ciale dopo la r 
mes. Ella svolgerà il suo 
giorno. 
muvamerti (pres. del Coniglio) lo dirò 
l'che il ministero non accetta neppur uno 
| degli ordini del giorno propos i, nemmeno 
quello doll'on. uocion 
abbreviare la discussione. 
Nov accettiamo nemmeno l'ordino del 
giorno Puccion 
cio d'ordino del 


line del 


verano osserva che l'on. Del Giu tica 
deve interpellare ro sulla condotta 
arefetto di Cat 
conveniente che 
in oe 


i svolga la sua ine 
e dello «vol:imento 


parlere 
ricune 
nello 


ziò al san tarno di parola 
o del suo odi 
credo che | 


del giorno. 
Hel | 


ra la sua proposta 


sogzensiv ou avrebbe più ra 
giona d'issere. È ban contesto porò di a- 
vuta l'adesi 


rtiti doîla C 
i hanno di mostrato 
un appello patriottico alla 


mpre nssoltato 0 l'oratore ringrazia x 
en Gesarò © Paternostro dell'adoriono che 
essi diedero alla sua proposta, iuaplrata dal 


patriotisno. (Ione! Segni d'approrazione) 
lo raccomando agli on. proponenti 
i del gioruo di tener conto delle 
della Gamera è di essere brevi. 
l'on. Condor 
ga 11 seguente online del 


eppdizio: 


sAstouta idol 
“ ttta più nol 
a cavallo iu Sic, n 
sponde alla civiltà dei tompi, invita u 
ero alla soppressione dello stesso, co) 
locando i comandanti, ufliziali © militi, che 
ne son degni, in corpi affini, © passaall'or- 
| dino del giorno: » 
L'oratore dice che la Sicilia ha bisogno 
| di eguaglianza. 
mex On. Conlova, il suo ordina del 
giorno tratta dui wiliti a cavallo, (Jarità) 
Now dovii dall'a 


| conmova. La Sicili è enlznviata 0 i 
suoi deputati devono difemi 

‘orsiore fa la storia della Sicilia 0 de- 

fra i rumori è le 

toti. Conchiuds Jug- 


generale. Garibaldi 
i» lodo della Si- 


morra protesta contro ciò che l'on. Cor- 
| dova ha detto dei militi a cavallo. 
nxn.a svolgo il seguento ordine del 
giorno: 

« La Camera, udite lo diohiarazioni del 
ministero intorno alle migliorate condizioni 
della pubblica sicurezza nolle provincie del 
regno 3 

* Considerando che qualunque mezzo stra- 
| endinario di governo turbarebbe oggi, nella 
| fiducia del paese, l'azione dello leggi co- 

muni 
| + Delibera di non passare alla discussione 
degli articoli. » 

L'oratore dice che le misure cocerionali 
on furono chieste nè dallo popolazioni, nè 
| dallo autorità locali della Sicilia, esamina i 
documenti, la cui pubblicazione deplora e 
parla dello condizioni delle provinoio della 


prefetto Mordini, affermando che Îl perso- 


-| nale dipendento dai prefetti non corrisponde 
ai bisogni della situazione. 

ichiara che non vuole leggi 
eccezionali, ma non vuole nemmono i ma- 
landrini. 

Dice che non si deve mantenere alla te- 
sta del governo dalla Sicilia funzionari che 
non Ja stimano © la calunniano. (Bene @ 
sinistra) 

mmxu. La parola spetta all'on. Taiani. 
(Segni d'attenzione) 

srasami presenta îl seguonto online del 


giorno: 

La Camera delibera un'inchiesta parla- 
mentare sullo condizioni della sicurezza pu 
blica nelle provinee siciliane © su le conse 
cui si possono attribuiso, studiando i rela- 
tivi rimedi. 

« Confida intanto nell'efficacia de! piono 
imparo della legge ; so«pendo l'esame delle 
diversa proposto di provvedimenti, o passa 
all'ordine del giorno. » 


"i «turajianto , mal- | L'oratore dice che può contribuire a far 
bel formano ella vita de misi e delli |puora cha produ, Li n 0/30" dI Tuc 0 eb paia pers da ogni 


| teriale furono però 


litano, del rapporto del | 


Uno solo po- | 


| aprile del 1874. L'on. 


| Non parlerò dol 18# 


parto lo si eocità a parlare: Dichiara che 
manterrà la questione alta © al di sopra di 
preocupazioni porsonali,o di partito. 

La questione di Palermo non deosa lisve 
è la maggior graverza l'assumo da ciò, che 
è complicatissima © fa cadere in ertoro molti 

je non la conossono a fondo. I giornali 
più seri furono quasi sempre înesatti sulle 
dose di Sicilia. 

Un giorno i preti, i reazionari, gli atito- | 

isti cospirano ; dopo una settimana non 

no parla più. Si parla poi per un giorno 
i è poii briganti cadono como 
uccellini. Insomma ; ‘gli equivoci si altor- 


nano. Questi fatti non potevano afaggire al- 
l'osservaziono degli omini sagaci.. 
Il governo ha tenuto un contegno che ri- 


giorno si fu violenti, l'indomani fiacchi. | 
Dal 1806 fu un continuo offendore suscet- | 
tività, abitudini socoliri di popolazioni sa- | 


volti dal govormo; bi- 
sogna essore giusti. Ci fu aumento nel com | 
mercio. Il movimento del porto di Palermo 

ci volto maggiore cho nel 4850. 

Una soconla Compagnia di navigaziono vi 

sorso © divenno potente. Non si può negare 

glo si spesero molti © molti milioni neilo 

ferro 

Ma quando si considera quello che alla 
fu negato, ciò che lo venno concesso 


mio ma del presidente del Consiglio, 
com'è provato dal dissorso eli'egli pronun- 
ziò, in risposta all'on. l’aternostro 
inghietti 

opportuni 


che si erano usati i modi m 
nel governo delia 
ja fu negata la giustizia. (eve a 
sinistra) Si è spiauata la via alla sua cor- 


‘ata così la 


(Attenzione) 

Non attacchi rò persone, © mono cha mai 
gli attuali ministri cho ‘hanuo trovato la 
oscuro ri- 
riparare Ja quale ci vuole la 
V'inorzia in aspettazione 


d'un dilus 
L'oratora dico el maffiosi esisto: 
o individui che pretendono num solo vi- 


vere, ma arricchire col mezzo del delitto. 


una gi T ioro verdutti 
inerorabili @ pronti. Un t.atimonia er 
dannato dalla maflia fu pugnalato entro v 
tiquatte* ore. 

questa brutta ensa, 0 «i 
l'alermo, 


è la moda, 
cilia. Bis 


invi 
La ricche corporazior 


oziosi 
to dol 
ha scilupp to 
ra una Bolla ponti 
autorizzavano lo più 


la affi, In 
ficja, colla 
strano transazioni tra i cqufegoorj ed i 1 


mediento il pagamento d'una certa parto 
della somma rubata. (/ari iù 

In quella Bolla 
litti, ed ogni delitto aveva il suo prozzo. 


ieci,o era un preto, il prezzo dell'as- 
soluzione era più alto, Altissimo so si trat- 
faya d'un vescovo. Questa Bolla si chia- 
inava; la Îolia di campoziziana. Gra la | 
Bolla non ha più îl R_erequatur, I 
Tu Sisilia tutti | reati portano l'imp 


° | 
olta Bolla us co mposizioa», U) patliono tran- | 


contiuuamento. Sotto il 
c'erano dei malfosi ufficiali 0 si 
nauzi collo transazioni. La poprlazione, su- 
bito dopo lu rivoluzio.i, sentiva Îl bia:gno 
trugger la maflla I cosidetti sorci. 
(Harità) furono distrutti nel 48 e nel UO. 


di quella rivolta. Dopo il 4890 al ufde un 
diluvio di disposizioni cozranti fra di loro. 
1 tribunali militari com,romis ro la situa 
zione. 

Non fa atto provvido andar poi al si- 
stotsa eccossivo di rispettar tutto, anaho le 
abitudini cattive. Si rispetto la maflla. Si 
chia i 
masti. Questo coneetto infausto vonno in 
mente non so a chi, So cho si recò un 
colpo all'istituzione costituzionale, perchè sl 
mostrò cho questa avea bisogno ili quegli 
atessi appoggi sui quali fondavasi Ja tirran= 
nido. (Bene a sinistra) | 

L'oratore parla poi d'una cospirszi no | 
che annunziavasi scoporia a l’alurmo nol 
4874 0 dimostra che era una invenzione. 

Dice cho Palermo è una città assai mo- 
rarchica © cho i principi di Piemonte fu- 
rono accolti con entusiasmo a l’alermo, 
dove si “ma la nostra gloriosa dinastia. 
ropubblicani a l’alermo sono setto od olto 
che diventerebbero subito monarchici so si 
dasso loro qualche posto. (larità) 

Parla degli arresti di innocenti. ghe fece 
la questura di Palermo in occasione d'una 
stupida dimostrazione ostile alla priccipessa 
Margherita, mentre il vero colpevole erasi 
lasciato fuggire, Gli innocenti furono poi 
liberati da mo, dico l'oratore, @ il vero 
colpevole arrostato. 

A Termini Imeraso fu inventata nna co. 
spiraziono di preti che non era che un lieve 
litigio tra un prete o un venditore di Dib- 
Lie, l'arla del tentato assassinio del que- 
atoro di Palermo, che fu ferito. Il feritoro 
fu arrestato © condannato, SI seppe poi che 
era uno dei più pericolosi maffisi, al quale 
il questoro avava offerto un posto di guarlia 
di pubblica sicurezza che il maffloso non 
volle accettare perchè volova un posto più 
alto, Il guestovo.gli isso: o accetti il po- 
sto 0 ti mando a domicilio costto, perehà i 
tuoi procedenti mi autorizzano a mandarti, 
(Oh! 0h!) 

Signori ! Quo! queatoro facuva questo pe- 
nero di reclutamento di to 


(aensamone) Era un sistersa che forse si 
seguiva da un perso} 
L'oratore espone alcune cirocetanze per 


‘dimostraro che talora la Questura si val 
dei malllosi. Parla di un certo Marino. Ui 
furto colossale fa commesso alla cancelleria 
della Corto d'Appello. Altri furti furono 
commessi © l'associazione dei malfattori era 
diretta dal Marino; del quale il questore si 
sorviva. Un maresciallo di sicurezza pubblica 
era un altro capo di ladri e gli oggetti ru- 
hati al museo furono trovati nella di lui 
casa. (Oh! oh! — Rumori — Segni di 
piglia) Le scoperto furono fatto dall'ou- | 
ia, © l'oratore domanda chie | 
sarobbo avvenuto so l° autorità 
fosse stata meno oculata. Sc il ministero a- 
vesse anvunziato alla Camera le cospirazioni 
ventato dalla polizia, altro che provve- 
dimenti eccezionali sarchbero stati aecor- 
dati! (Bene a sinistra) 
L'oratoro ricorda che nel 1853, quando il 
drigantaggi 
l'inchiesta prima di provvedere. Como si 


provvederà oggi prima di faro l'inchiesta, | loro divisamento 


se non «i ha ombra di brizantaggio org: 
nizzato ? 

Dice che proseguirà lo sue relazioni, delle 
quali c'è l'origiuale negli archivi di 
lermo, una copia negli archivi del mini- 
stero, ed una, aggiunge l’oratoro, presso di 


Parla della maffia fuori di Palermo, 
maffiosi impiogati, come guardie camposti 
como capitani di gnanlie nazionali. Quasi 
tutti i resti dello campagno di Monreale si 
ano 0 colla cmplicità » col 
messo di quelle com 1 caporioni 
restavano cioquantin: di mafliosi che davsno 
come vittime espiatorie 0 che l'autor tà giu- 
a doveva assolvere 
ratoro rendo omaggio ai reali earabi- 
ri 0 dice che'lo autorità di pubblica si- 
curezza li avvisavano 0 paralizzavano gli 
sforzi dei carabii 
‘arma dei carabinio 
@ porchè fra i documenti nos xi ri- 
udanti di 


me. (Bene a sinistra) | comparse nel'e nos: 
| 


! 00° 

mendanti dei corabinier. furono sempre con- 

trari ai provvedimenti eccezionali 
L'orstore parla di 


dividui 


) 


liberati dall’ 


politica 
waa interromps. (Grida a x 
na Parli pure l'on. Lanza 
Nou esaminerò se 


un crimiuo po 
blica sicurezza, 
Tainui compe anche gli a 
îo fui ministro e la Camera ci 


riportò sempro la | 


cae | migratorium, ci sarchboro arrivatu 


i esuguiti por or- | dendosi verso ta 


i queste 


mento, ed il ragazzo ha casato di correra 
perch fu afferrato da questi per cesero tra- 
dotto in carcere. 

Al ladroneello però non garbata di es- 
sero arrestato ed urlava, atrepitava, si get- 
tava per terra, sperando di casero lasciato 
© destare la compassione dei passani 


La Sezione romana del Club Alpino no. 
Lifica ai sci della sezione clie, in ecssime 
quila (20-20 giugoo), la 

le 

la riduzione delia terilfa a metà prezzo, è 

le Società dello Romane e delle Meridiovali 

concedono biglietti d'audata © ritorno, con 

riduzioni variabili, secondo le distanze, tra 
il 25 ol il 40 per conto. 

In questa circostanza sì rinnova ai suc 


era iu battaglioni, si ammise | quali vogliono pigliar parte sl Congresso, la 


preghiera di notificare, in tempo utite, it 


ziono © direttamente alla Direzi 


| Alpino — Aquila. 


i parla da diversi giorni della presenza 

cun specie di cavallette cha sarebbero 
cre campagne. 

Il sindaco con suo manifesto invitava, al- 

cuni giorni indiotro, i proprietari dei tor- 

renî, ove si fuse notato l'arrivo 

animal 


lar 


monti che avrebbs suggerito Îa circostanz 
Intanto nou si è mancato di fare 
portuno investigazioni v da un primo © 
pilo comme fatto sopra alcune di queste 
| vallette in istato di larve, risulta che ro- 
| testo larva appartobigono alla specie dello 
| acridinm italicum è del migratoria, 
| Però finora nessuno di questi 
avuto il suo sviluppo natura 
| sero appartenuto al genure doli'acridivia 


perfetto, non di larvo 0 erisalidi 
ggessero pura al loro stato na 
fezione lo uova dell'aer: 


| gerotbero ad esseno ine 
nello trto di mu 

| luglio, quendo cioò i cerva 
tuti. 


verso la fi 


la notizia sersa a tranquillare 
di torini © i ca 
a tutte le 
ano ch 
do al primo 
vallette. 


BANCHETTO UNIVERSITARIO 


lori sora, di, i prafocsoi 


ho diritto di parlare. 
citi nomi è fui. 
11 govorno ha lot. ligo di proud. renoli» | 
giu procisa di quei fai © proceder 


ovweneni fa sogni niformativi. (Rimor 
agitazione vicissimn) 

ava grida fra i rumori od d viva. 

> appladita da uzni parto. (Pumulti) 

aposirofano 

trittenuto dai 

la e agitozione ind 


ra grida fra i rumori. (Applan 
noa sì «ds parola alcuno) | 
nn. Si copre, 


(La solula è 808, Mobi de,utati cir | 
condano l'o, Lauza. T'umulto indessrivibil 
I deputati escono dali'aula. Grida da ogni | 
parle) 

Dopo dieci minuti il presidente rientra 
por dichiarano cho la seduta è sciolta, 

Sono le 6 :%0. 

Tamani seduta ni 0006, 


MSI 
PROVVEDIMENTI 
DI SICUREZZA PUNILICA 


alca Irpino, 0 giuguo 18 
. Diretture del giornale l'Opi 
ia per causa 
mi obbligarono 8 dimandare sHla 
wa un soagedo, 0 l'ottenni. Dai resoconti 
dello sedute parlamentari leggo fino 1 qual punto 
è arvivata 1a discu 

pubblica sicurezza, e nella 


della nostra 
ta veto 


el cano cecezionli» 
pol quilo seriva, siglierebbo ad all 
inve, anobu pas un'osa, 1 doveri di figlio e di 
marito. 

La jirogo cura cortese di pubblicare nel gior- 
degnamento divito la pro 
+ alla quale aggiungo 

ntinza, cioè, che tontai di allun- 
per un giorno o dovetti tornar subito 


famiglia 
Mi creda Di Leî devi ma 
Mi Caron 
dputato. 
CRONACA DI ROMA 
Tori era sî sono riuniti nelle mala del pa- 


grandissimo numaro di soci 
per 


lazzo l'amphlis, 
d ll'Assosiazione Cestituzionale roma 
prondoro parto ai lavori elettorali, 

Fiuo ad ora non sono stato fatto a questo 
scopo altre riunioni, © solo sì vanno pro- 
nunciando dei nomi, o apargendo delle note 
di candidati cho a suo temo verrahno pub- 
Dlioato e discusse. 


Il prof. Gori, invita gli ‘amatori degli 
studi archeologici, a trovarsi domenica 18 
corr. alle 5 pom. al Colosseo, ove si ossur- 
verranno gli ultimi scavi rinusti sosposl, 
quipdi si farà una passopgiata per visitare 
gli aoquedotti, le grotti, lo fortificazioni d 
ne e medioevali © tutti gli altri monumenti 
del monto Aventino, 


Oggi, nolle oro pomeridiane, un ragazzo, | 
che poteva avaro dodici o tredici anni d'età, | 
xè furtivamento introdotto in una bottega | 
di parruechiero, e mesta la mano sopra un | 
astucolo di soi , lo ha Intascato, dandosi 


mava Università si 
nate hanohetto, ben 
prictario del Call: di Toma 


una delle 


sile del primo piano del medesituo locate 
Il Lonshetto era ti 
gio rettore dell'i 


il quale, è por 
0 per i suoi moli cor 
| dell non agovidto uit 


Via 
SE. HI ministro della potiica 
CARLI 

duro Metti è l'on. Sella, L'ochistimi 
no i professori che mancarono por lo 
timi impelimenti 3 cosischò Intorna 
santa furono la porone ahé vÌ pre; 

Durante il jisanzo rogni, ja più viva co 
| diatità ed allegria cd al fine non mance 
Puo disonta) belli ed importanti. Apri la 
ferie dei bri il rettore Blaserua, ri 
graziando i colleghi del 
mostrando il desiderio cha questi geuieli 
convegni si riputano ogni snuo e bovenlo 
alla ssluto del ministro, che vollo onorare 
il tanchetto di sua presenza pi 
fessoro della Romana Università che cv 
ministro Il comm. Bonghi prese lì pu la 
parola , © dopo essersi rallegrato pubblics= 
mente della corteso violenza che aver: il 
vuto faro al prof. Blac rua porch, 
tas. l'ufficio di rettore, sspresso la sun \iva 
consolazione nel Volerw così. ulfertellsto 6 
causonle li Corpo acertemino. Accenna 
alla grando importanza di guosto fatto 

À dove l'Università ‘è ci 
are un solo 
giovano 1 
vosohia sode della teocrazia. In questo ray» 
presontanza della sci noi, diaie 
l'on. ministro, portiamo è un intimo con- 
sento @ un ardore d'iusegnare , cho sono i 

it siguri elementi di buona riuscita a 

ino benissimo sperare dall'avv: Ù 
col bevere alla saluto del rettore, dell'Uni- 
versità di Roma ed al suo avvenire. 

Tatantemonto progato di prondore la ja- 
role, il conto Mamiani propunzià wa 
scorso vivamento applaudito @ pieno 
ti cons ardore giovinilo. kg 
disse che in un secolo omiruntemento cri- 

ico come il nostro, ?e gola nostra salute ed 
un fermo rifugio è da cerearsi nella più 
acupia è più libera discussione della sciew 
ono. « Da un pezto, aggiunse, ave- 
irsuito la grande fortezza, dove tutto 
va a soffocare Îl ponsioro : ara ave 
vatoo preso un forto staccato, ora un altro, 
ma rimaneva la cittadella; anche questa ora 
è investita, o chi vi ha piantato la bau- 
diora della libertà del penaioro « dlla 
scienza siete voi, signori dell' Università! » 
Dopo aver: asconnato alla somma impor- 
tanza di questo fatto, avvorti però che In 
libertà dev” essere fuconda 0 che alla Îto- 
mana Università sono imposti gravi doveri 
nelia sedo dolla più pesanto oppressione. 
Fini col bevore alla libertà del pensiero # 
della scionza. 

Por ultimo il comm Berti , a nome di 
tutto le Facoltà, ringraziò il rettore dei ge- 
nisli convegni invernali da Jui promosi 
nell'Università 0 dai quali nacque l'idea del 
banchetto, e quindi în un eloquente dison;%0 
Psssò in rivista i grandi progressi esmpiti 
dal pensisro italiano in cosi brave spazio 
di tampo pee nanzi a proble] cosi nume: 

i. Accent, all'opera pereune 
a cui siamo obiamati “nia originato del 


quindi alla fuga. 

un me ne è avveduto el è 
coro appremo al lsdronoeilo, gridaudo che 
lo si arrestasso perchè era un mariuolo 

Due esrabiniori pamavsro in quel i 


nostro pensiero naslonsle, è conchiua: che. 
continuando nella via intrapresa , l'itolia 


non può Ailfiro all'aspettazione del mondo 
civile. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 10 giugno 1875. 


za, con certi capelli în capo ad 
ana, a duo, a tre punte, a rivolti, 
; » volti, a 


pio coro Pleni sin ooeli et terra, e 
piangere a quell’ Agnns Dei qui tollis. 


NOTIZIE ULTIM 


latoro ii deputato Monti z.il progetto è stato 
approvato all'ananimità. | 


da Palermo 


— 


Roma, 11. — Nella 


Il Rarometro è ridotto 0% 0 al mara. L'al- 2 È per quanto Verdi, seriamente urbani Quallo cieli di ini 
rorza della stazione è di 49,mm 05; E che andare autorevole, saltellante e |\e poco eccitabile ed espamivo, sin d'al- dell'on. Grigi Vetnelialicà ne ngn ‘sarai 


Barmetro a mezzodi 

Termometro centi; 

Massimo = 2 Mi 
"ua 


7640 


gradasso hanno i civici magistrati, come 
convinti della loroimportanza... Vi ri- 
cordate del loro solenne ingresso a Pa- 
rigi t a Roulogne? E Je sceri/esse s'inol- 
trano azzimate con ricami, merletti, 


lora non si fosso lasciato andare aripe- 
tero i pezzi ridomandati, non ha potuto 
riflutarsi questa volta e, vinto dagli stre- 

| piti, ha dovuto far ricominciare il Qui 
tolti 


L'on. Depretis, relatore della Commis- 
sione, terminò, nella odierna seduta della 
Camera, il suo discorso contro i prov- 
vedimenti straordinari di pubblica sicu- 
rezza, respingendo così il progetto mi- 


sulla stampa la nominato l'on. Bonfadinì a 
presideito © l'on. Inghilleri a segretario. 


soluta pubblica nel giorno di sabato, 42 cor- 


na dna) beer "pe veli, gemme, catenello e‘ Insomma, in quest'occasione l'inglese | Risteriale come la proposta svolta dal- | rente, ora 10 ant., per ver ro di 

la Forni nel i d'oro, pendenti spropositati ‘ ha perdoto la flemma e la misura, il se-! "0n- Pisanelli. Secondo l'opinio discutere lo elezioni contestate 

le li © braccialetti disusati. tratti dai | vero contegno @ la tradizionale se//{ ®28E10ranz2 della Commissione, arti» 

; — i siumsi (di fami possession, a sì è abbandemato all'spre ( P'OPOSto dagli onor. Pisanelli, Tticasoli, i Sorranto, eletto Orlandi re- i 

si . S E davsero la si direbbo una masche- | siono genuina ,, schietta ed intera delle | L9"20 ed altri deputati sarebbe, in al- | stero Broglio. , Cortile: sal'osore 5) 

‘ UV arietà rin parodia (emporis aofé se l'af- | sua sensazioni... 0x5; lasciaiomi dim ani © E eee Re Te 

ra ce o lo reverente della folla non desse a Vira l'alia! ma, ponsate, che se gl'in- | Collegio di Levanio A lit = 

: CORRIERE DI LONDRA spe tondi © bor- | glesi bollono; come volete che tia freddo | — Finito l discorso dell'on. relatore, in | rene Usato anto «etto Farina Lui; = 

pr a x i congegni so sapesto, quando si è lontani | Cominciò lo svolgimento degli ordini del => = 

È ont ala ty | ciale, rispeltata sovranità popolare in ri- che se ne parla bene e che le si fa ono- | Jri l'annunzio,  dob | pubblica la legge în data 27 maggio che = ass 

ui Sr pa e ar UL agi OLTE, ranza { altri due proposti dagli on. Brunetti © | approva il dono nazionale volato dal e a 

Ù TE E A E a il Wil Sualide? la spodizione | Torina che fuxono oggi stampati © di- | Parlamento in favoro del gen. Garibaldi, ==|_== 

abbtico iiote SU | flussi. al polo ch volto il paese agli eterni | 5!cibuiti. | 9 22 je 3 
pubblico inglesò. Appena il mayor e la mayoress si ghiacci ? i buoni @ toi libri ve-| Il prositento del Consiglio, nella spe- | Si leggo nella Liberti : -- 

na Oltre a nuovi quartieri, squares, case | furono assisi sui due cospicui seggioloni ; nuti fuori? E il nuovo dramma di Te-! Fanza di abbreviare la discussione, di-| « La rivista annuale, che deve aver luogo == 

ro @ chiese, bisogna contare nuovi palagi | dorati, © gli sceritti e le scerifesse el» ‘ nyason? E lo stupendo (fatto o para- | chiarò alla Camera che il ministero non | domenica a Longohampa, sarà seguita dalla aa 

fi di ferro e cristallo, “nuovi. ritrovi che | Bero preso posto; si scanni appositi, aj- t dosso che sia) lavoro del accetta alcuno degli ordini del gioro | pubblicazione di un ordine dol giorno, in == 

È offrono, secondo comp: l'indole in-| parve sir Michael Custa salutato da lun Mi/ologie, rorescio e r° proposti, ma si può prevedere che nes-| cui il maresciallo Mac-Mahon, parlando al- 3 


glese, diletto e cultura, conforto di molta | 
di larghi orizzonti , sicchè 
abbia a letiziarsi el i polmoni | 

to e gagliardo. | 
uno degli edifzi 
o, bisogna contare 
», giardini, lago, fo- 
jo per le corse, una galleria 
sala d'armi, 
ula a mo' di 


quattro tanti di allività e d'impa- | 


ghe e generali acclamazioni, e si diede 
uo al conceri 


lo vélte sonoro 
ala i e i 
rve che effetto musical 


aerò 


Got sace th 
ra del Mose e 


gradazioni ed iufessioni di cui non può 


mini solo che fui 


(capito che per 

cratato l'insuccesso dopo 

Requiem); 0 le feste? e le re 
Lasciate ch'io pigli fiato 

il lettore regga fera! 
Roma, 4 giugno. 


Daveny. 


l'esercito, afformerà solennemente i pacifici 
inten: del governo. » 


tino a brov 


joni in appoggio 


delle loro mozioni, molte dello quali non | 9°! 
hanno relazione alcuna colle questioni 


che il progetto di legge ha sollevate. 


Dopochè gli on. Cordova ed Indelli | 


svolsero le loro proposte contrarie ai 
provvedimenti, ebbe la*parola l'on. Ta- 
iani, il quale era stato più volte citato 


dello funzioni che quell’on. deputato è 


rivelazioni di fatti gravissimi, di reati 


L'Agenzia Havas pubblica lo ‘seguenti 
ie dalla Spagna: 

| « L'arciduca Rodoîfo d'Austria è stato 
ignito della Gran di Carlo INT. La 
tto il Gran Cordone 


< Il signor Canovas 
donte del 


tillo, presi 
iglio dei ministri, ha presen- 


ati tentarono di sorprendere gli avamposti 


prosso San Sobestiano, ma il loro tentativo | 


una grando operazione militare. » 


so 


RSA DI noma 
11 griugno 1875 lore Î1Tft vat.) 


ia da ieri sera si pronunciò del soste; 
facondosi 78 G7 18 a 18 10, © questa maitine; 


sli = tato al re il futuro ministro della marina, | dopo aver esordito a'78 19 159 fine i 
‘vfgliia qi mia» | magia diva nel corso della discassione @ il cui di-| siguor Duran y Lira. | tinta 7618 ‘demaro, O fotone 
l'allegria hanno | e governate rkkNE E lati VARI scorso era atteso con curiosità, in causa | « Nella notte dall'8 al 9 giugno i cai La pronta xi aggirava sul 78 08 circa. 


Sempro în faror_1l” Prestito Cattolico 
mandato a 77 00. pae 


formi 


i cambi. 


i 
se, | farsi a chi a Da Di la co- Tomaia di suleldi | Riù debole il Rothehià, 75 45 î | 
Soulhi-Kensiglon, situato nel centro | noscenza di una qulche grande Società nella Lombardia di Milano ci prali ; | | 
del WesiRad, è | corale, como le mite inglesi, belghe e Teri , nello oro del po rezza di Palermo di Ver | juve. preso Sven monto di Mete | la leggera ronzone le Hancha Romane, 1500 Hi 
ei ans tellancho, brarono modeste esequ ricorso talora ai malfattori per combat- (‘°° gipeoci cerliti annonzisno che Don! "LT%, L | 
Non parlerò poi tel programma confi- setpo Bosmati. _ tere lo associazioni delittuose che tur- | Garlos è partito il 7 da Durango e resosi È Meglio tia i TROE € 16/2478 Mii 
dato ad artisti quali la Ti lroblli _ lopo l'autopsia oi bano specialmente quella provincia; fece. a prondero personalmonte fa direzione di ! fine mese. PeR Sn E INI 


rl» perfottamento italiano , oggi 
via e nostrani (pur 

@ vanno in cera 
cd arrafe 


: luogo il trasporto. Procedeva 
biro un corpo di musica 


commessi da associazioni che erano di- 
rette da uomini che godevano la fiduc 
della questura e si estese in molteplici 
particolari. 


DISPACCI ELETTRICI, 


Fr 
Londra Im 29 65 
Oro 21 di 


dm 105 55. 


(Oro 4 112 pom.) 


L'apertura di Parkgi sporta centesimi 57 1;2 


è una . Lanza interruppe viramente I‘ (AQRNZIA STEF. di rialzo sulla nostra. Reedità, ma siccome la 
siono genus Loto: ratore, affermando che si dove veri®- | | payygg, 40, — Il Monitew dice che | RESI fra prevlità von vi fu sarizon, 


nr 5 -——r——EI-— Pe < _ 


parte del se non va a loatro, | 
pitudine ereditata, sia austoro pre- 
lle chiese presbiterane, puritane, 
etodiste) 


mancanza d' 
coloro che ne hann 
che ne ebbero 


poter so 
e sin: 


care se erano esatti quei fatti mostruosi 
e provunziando energiche parole che la 
Camera ha applavaite. Questa interru- 
one accrebbe l'agitazione prodotta dal 
discorso dell'on. Taiani, la quale degene: 


| il governo spagauolo preparasi ad agire 
energicamente nelle provincie del Centro 


contro i car) 
Il generale Jovellar disporrà a questo | 


scopo di 18,000 uom 


oscillano tra 


Più offorto 
1480 denaro. 


17/12 è 78 15, al qual ultimo 
ie piuttosto debole. 
le anche Romano 1405 lettera, 


Il Turco 47.17 112 a 47 212. 
Tntrattato Îl resto, 


surto l'A/erandra Palac» al | Rui in un tumulto cho costrinso Îl pro: | "Si crede che le Corles non saranno | IRENE lo " 
ue miglia da Ching*s Cross, | I co ad Albert dose di | Bidente ac ui sospendero la $©- | convocato prima che le truppe abbiano | Reudita lalisna B © - | 75902} 7590 n 
Je ferrovia che comunica con | ail ed al /tequiem di » jo temeva in una piccola | SUA. Ri gt sciolta qualche mi- | inflitto ai carlisti uno scacco definitivo. | Lalae gi se l'infasei zione i 
politane e provinciali. | !immaginat= un tremendo e smisurato i È nuto dopo. | Versailles, 40. — L' Assemblea ne- | Steen 
Mesto nuovo è supon lo pal | 0 pesante eifzio di figu La povera giovano lia 24 anni: non d _ zionale approvò gli arlicoli dal 5 fino | ni SAt0m 
Muswell Tilt, | sorta di Rofonda du bella, ma è almpatioa. L'impeto d'ira genorosa da cui fu|all'11 della legge relativa alla libertà | È a » iù 
tornei ; giostro , assem- | 202 diecimila posti nun , con gal- Dopo ehe mi | preso l'on. Lanza nell’udira l'atto d’nc- | dell'insegnamento superiore. | se—=t i} 
i Riccardo II di contenere altre e sio gl la”. cusa che veniva svolgendo l'on. Tuiani, | Parigi, 10. — Chaudordy partirà do» | Fieno Î 
i Fit a abooca die. ato sta ventre, oa a pil pad | pa cagiosia sì profe agitazione, che |" Agremi 10, — li perio tremo pr = > i 
$ cortigioni : in una delle. ripio t ci i me. » ona profond ione, cl gram. 40. — Î i 
ture di qui line vedevasi fino a |sicanti; © questo edifizio pieno di gente, La morte del Ronnati fini per isconvo). ; l'on. presidente Ne duvuto coprirsi e so- | sentò alla Dieta una mozione, la quale | -- 122 hi 
Ichi giorni addietro il Colfage in cui | che da un'estromità all'altra appena si perio Ja testa, tanto cho in conti momonti | PONdere la sodu reca che la Diota sottomette all'impera- $ | 
ingsa 3jsore e più tardi Sa- | vede, ma non si distingue. Ecco loagar- Jarova vauesgianto «cd accusava 3 stessa | Sebbene i fatti gravi e criminosi della | tore un indirizzo, in cui si domanda che 
35 Si veggono Tuttavia lo | bato mostruos» posto assegnato a fanto colpevole ed sutrico di tanta sventura. polizia di Palermo, narrati dell'on. Ta- | sia nominata una Commissione delle Diete | pet 1 
“ a Dr Johson Walk. | tesoro d’arte, ecco il Mausoleo, la cui + Credete, essa_ ripeteva a tutt iani, non solpiscano l'on. Lanza, pure | della Dalmazia e della Croazia per * = | 
ibi questo palagio or sn | acustica poca e troppa assorbe le deli- messa alle strette in modo che non potei ‘ questi era allora presidente del Consi- | parare l'unione della Dalmari= coll ta 90 i 
le di poco dopo la aue | catezza o esagera i Jorlî glio ed egli è © si sente risponsabile de- | zia e colta Slaropi «a colla Croa- SE i 
0 poco dopo 1 Sta mov mado le ‘speso per ‘ale: gli atti de' suoi dipendenti. È l'on, Lanza | Parioi * 3 i = 
dgr Feto 16 Requiem furago doormi © bi! dicendovo © ini invuso ilo spavento ‘ doveva provocare l'a, ‘aiani n addurro | =. 10-— 1a conformità alle con: 3 ii 
ll co dalle a muova edi; | sogna contr: cogli specalatori inglesi" lisnionita la casa Mancini esta andà | 1 PPOVO. O lo 0 lei, disse l'on * pace] e orig: z HI 
e aaiate corretta. ll suo parco | he s0p tafd: figlioli di ent {a Gorda Gelipai os ‘1a ai iripe cono | ’Ivolpendoaliall'one"= 2 2 ci Lanzo | edaliate a qlieerese li i NO = Hi 
lune rivista e corretta. raliino [lutti cresciuti alla scuola dell’ 77 | sodere = * .. Taiani, dobbiamo | terra ed il Portogallo , concerneni = 
onliene un vaghissimo logo, un terreno | Co nnerelale. «1 banco degli accusati. Il che | baia di Lagoa, il maresciallo Mac-Mahon, mul Î 
sti oltre due chilumetri per Jo sleeple | Quelto Îlavore vd 111008 (di Dellezze sè significa che l'onor. Lanza non è punto | nella sua qualità di arbitro , si è pro- sotto 
chaise: un recinto e mis per gli ST A guaio Zool disposto a lasciare clie l'incidente non | nunciato in favore del Portogallo. 
ri (frotting ring); un al A zioni , abbia seguito. Londra, 10. — Camera dei comuni. 
li, corse a piedi ed indi linee architettoniche, e nello ; E veramente non potrebbe. Noi a-|— Walley sviluppa la sua interpellanza i 
tici (Ad4letie sports) ; un ter- | svolgimento dell'idea dominante, 6 negli vremmo desiderato chio la discussione | circa il soggiorno dei gesuiti in Inghîl- 
acrat» al gioco dei eri episodi. Non troppo profanamento me- fer 0, fu respinta sì dall'una cho dal- | presente fosso evitata, ma poichè essa ta 
4 growl), il più vasto di quelli | odioso, nè sa [000 per: troppo di #6--|-22D5- cul la sua disperazione. fu cominciata, benchè sia cagione di | Disraeli risponde riconoscendo effetti. | 
dei È Sa a paia SAS felice, preso verso lo 0 un broue | 29dali , bisogna andarne in fondo vamente che ì gesuiti risiedono in in- i 
nel vastissimo parco veli aubietto, luce 


un villaggio e bazar | 
onto completo di pro- 
. ed un palazzo norvegio 
‘modellato su quello della gran 


dotti 


i 
| 
Î 


si gode da questi colli 
evale davvero ; il terreno on- 
a oni, ad anfiteatro con molli 
surse a perdita di vista su lontano oriz- 
Qui recessi di verdera a tinta de- 

cime frengiate da boschetti | 


comignoli dell’ immensurata 
citta di quattro milioni... 


Londra ! 


È il giorno dell’inaugurazione ! 
ca sì addensa si rimescola, si 
rigurgita dalle sale, da anditi 0 
orridoi, da vestiboli e gallerio e si 
spande pel parco. L'umile popolino am- 
so a così gran festa con uno scellino 
. ompreso il prezzo della corea), 
sta gomito a gomito con la duchessa che 
giunge con gran pompa di servi inci- 
allonati, e di cavalli. 


venzionalismo accademico. Verdi mi ha 
fatto benedire la scienza, la 
cui nome fu tanto abusato, giacchè me: 
più bellamente, più umanamente, più fo- 
licemente il concorso degli effetti tecnici 
spose e dette rilievo all'ispirazione ge- 
nerosa a magistrale, Lo strumentale 
pinge, geme, favella, narra..... ma con 
quanta sobrietà, con quanta opportunità 
e sapienza! Quella schietta © salutare 
misura fa di questo benedetto stromen= 
tale un 
già l’uggioso e settario tiranno del pen- 
siero, Insomma , questo spauraechio , 
quest' arma di fazione, questo nume as- 
soluto ed accigliatissimo, questo Saturno, 
il Dio stromentale, di cui, a dirla, da 
un pezzo in qua sono impaurito come 
d'un visina soxerohiatore ed invadente, 
mi è parso questa volla bello come una 
grazia, gli son tornato amico, e mi ac- 
corgo che non è colpa sua se se ne di- 
cono tante corbellerie ; e che egli vor- 
rebbo essere sempre il compagno affot- 


tuoso e diligente della bella Dama Me-: 


lodia, a cui i veramente grandi l'hanno 
ammogliato, @ da cui quelli d'oggi, con 
comune rammarico, vorrebbero divor- 
ziarlo. 


otente sussidio alle vocl e non } 


glam, vl si ufochio, accasciata © piangente, 
fuosndosi condurre alla chiesa di San To- 
« maso. Ivi stette per mezz'ora circa prostrata 
ad un altare. Lo stato d'esaltazione in cui 
 Vorsava fu nalato da due donne. Vedendosi 
osservata da costoro, la giovino si alzò ed 
usci. Rientrata nel brougham, si foco ac- 
compagnaro alla chiesa di San Marco, Vi 
glunao proprio nel momento che vi entrava 
il convoglio funebre del Benati, 

Assistetto allo preci rituali e quindi segui 
il carro funobre fino al cimitaro. Ivi, quando 
la salma fu deposta nella foma 0 gli amici 
mesti si allontanarono, si udi un grido. La 
Dones, poco lungi dalla fossa, accasciata ai 
piadj di un monumonto, aveva trangugiato 
una forto dose di avido solforico. 

Duo signori la raccolsero © la trasporta 
rono all'ospedale , ove le vennero prostate 
le più sollecito cure. 

Mentre la poriavano all'ospedale, la Dones 
gridava e supplicava cho la lasciassero mo- 
i rio. 
| Rxcenzione capitale. — Un'ssocu- 

zione capitale ha uvuto Inogo la mattina 
dol {0 corrente a S. Maria Capua-Vetere 


i 


| tacolo. 
Ì 


| Tutta l'Italia deve attendere che 
| sia fatta @ che se vi sono colpevs 
gano puniti. 

È perciò necessariv che i fatti esposti 
siano deferiti all'Alta Magistratura dello 
Stato, © si sappia se sono reali o ima- 
ginari. Questo dov'esser il risultato del'a 
discussione. Una mezza luce non basta ; 
la si vuole limpida e intera. 

L’on Lanza è superiore ad ogni s0- 
spetto; ma qui è in giuoco il governo 
d'Italia e a lui, più che il suo, deve star 
a cuore l'onore del governo. È per que- 
sta considerazione che crediamo impossi- 
bile l'incidente sia terminato. 


vene 


L'agitazione dall'aula della Camera si 
è estesa ne' corridoi dove si erano re 
cati i deputati. Ivi si sentiva deplorare 
che un procuratore generale venisse alla 
Camera a tessere un atto d'accusa con- 
tro il governo ch'egli ha servito e <he 
gli ha lasciato piona balia di procedere 
contro impiegati superiori dell ammini- 
strazione per fatti, che poi la sezione di 
accusa di Palermo ha trovati insussi- 
stenti o tali che non davano luogo a 
procedimento. 


ghiltorra contrariamente alle leggi, le 
quali non furono mai applicate. Sog- 
giunge che il governo non ha l'inten- 
zione di applicarle, ma che tultavia si 
riserva il diritto di farlo so fosse neces 
sario. 

Hanlv, ministro della guerra, rispon- 
dendo a Lloyd, conferma che quattro 
soldati in uniforme, in occasione di 
una processione, hanno sorretto îl bal- 
dacchino del cardinale Manning, ma's6g- 
giunge che però non fu commesso alcun 
delitto e quindi il governo non poteva 
intervenire. 

Lomdra, 10. — Camera dei lordi.— 
Lord Carnarvon, ministro delle colo! 
conferma che la maggior parto degli 
abitanti dello isole Fidji, fra i quali 
molti capi favorevoli all'Inghilterra, perì, 
in seguito ad una epidemia. Spera che 
il forte dell'epidemia sia passato. Il go- 
verno telegrafò ordinando le misure ne- 
cessario per far cessaro l' epidemia © 
per reprimere i tumulti che potrebbero 
accadere. 


Berlino, 10. — Il tribunale di Rirn- 
baum condannò monsignor Foerster, ve- 
scovo di Breslavia, a 2000 marchi di 
multa ‘0 a 433 giorni di carcere, per 


D'AFFITTARE almeno 


pr 
lino squillo di tromba avverte che ar- | Inutile dire che il successo è stato | BOLLETTINO. BIBLIOGRAFICO Siamo informati che la Commissione i 
= riva l'imperatore della City, il /ord di | immenso ; hanno festeggiato l'uomo © la | Studi sul diritto di pesca, dell'avr. Carlo | della Camera per le convenzioni ferro- 

n un anno, il rappresentante dei diritti e | sua opera, Vendi ed il suo Requiem. | Qatteschi — Bibbiana, tip. Borghi. viarie, il ministero e i delegati della "ROMA | 
pri privilegi della cittadinanza ; ‘giunge il | Quante impazienze, quanti oh ! eh! ah!| Qual’ la moralità dei campagnuoli e | Società delle Meridionali si sono messi MONTH MARTI: 
fs doni mayor con Ja mayoress, con gli | frenati in bocca al pubblico perchè le | come possa migliorarsi, Considerazioni de! | d'accordo. Probabilmente la Relazione Villa MiMMmt (oggi Manzi) ’ 
il i mpo senza cui le grandi | acclamazioni non avessero a prorompere | dott. Ercole Ferrario. Operetta premiata | della Commissione verrà presentata do Da affittarai casini con grotta, scaderià e ri- 


sheviffisos» OI 
o mancano della sanzione mo- 


{nopportune. V'è un bello di cui pochi 


dal R. Istituto Lombardo di scienze e | 
lettere — Milano, tipogralla editriro di G. 


mi sanno discorrore ma che tutti sentono; | lettere _ La vati dell'orizzonte lo 
uragano d'app alla) ho visto impallidire gl'inglesial Diesirae, | *Tregtro educativo — La figlia det sat- | Questa mattina (11)1a Giunta dello schema | ho ri ei ammira la parer perg o 
negozianti 10 gran pompa di rimarre, | fremere allo squillo‘lelle trombe al 7uba | ;mbanco — dramma iu cinque atti di ti. | di leggo per l'approvazione di convenzione dp adito i Ne ce pa o 
groudanti maglioni (seusatomi Îl sei | miri spargens sonzm , e sospirare | 5. Quaini — Milano, tipografia olitrice di | per la costrazione © per i'esereisio di una 4 patire prat, 
tismo) coi culli ed il busto attorci- { all’affanno immenso significato dal Za- | Giacomo Agnelli. strada Ferrata a sezione ridotta dalla stazione illa Millioi “ogni dirigersi 


Ja catenoni d'oro con anella mas- 
da Ure a quattro pollici di circon- 


crymosa dies illa, e levarsi in piedi al 
Pie Jesu Domine; urlar dietro al dop- 


Studi agricoli , di Tommaso Galanti — 
Venezia, tip. Cecchini. 


di Ciampino a Nemi, ha eletto a suo presi- 
doulo i deputato Var cd a segretario e re- 


Col 1° gennaio scorso LA LIBERTA” entrò nel suo seeto 
dare nè ricovere mai nessun aiuto tranne quell: del pubblico, 


diffusi del Rogno. 
Continmando a mantenersi senza affettazione e tenza debolezza, moderata nelle sue pole- 


simo introdotti muuvi mi lioramegti nella compilazione del giornale. 

Perchà i lettori possano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, sarà 
pubblicsto quotidianamente un bullettino dl politica estera che riassumerà i fatti principali, 
corredandoli di opportani commenti. 

Sarà fetto com maggior regolarità il servizio dalle rorrispondanze italiano od estere. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura spacisle grazie 


seni di Varietà, Spigolatre, Notizie dei Teatri, sc., 
"aigilor taasto per chbotrai alla Lebertà è quello di epodiro un agita porte 


Eri “ac, STABILIMENTO TERMALE acc. 


078 ca 
ia BAGNI DI MARE oa 
dei ROUCAS-BLA NC 
MARSIGLIA — Spiaggia del Prado — MARSIGLIA 
ACQUA DOLCE — ACQUA DI MARE — ACQUA MINERALE 
Per tutto ciò che riguarda l'amministrazione dello Stabilimento, indirizzarsi o 


M.r Désérò Michel, boulevari della Maddalena, 34, amministratore generale della || 
Compagnia delle acque e bagni di mare del Roucas-Blane. 


un 


BAGNI, 
elettrici idro. 
Serra 


difosi dai venti del Ni 


rd, permettono di prender i bagni di mare 
tivi tempi, e le con 
da, 


cizioni cum l'alto maro rinnovando l'ac 

"azione è cosi ‘alutae, senza che abb 

dei "ble 

(asia zione permetterà ai bagnanti € agli ammalati di seguire la loro cura senza atei 

(2 l'aggiata dello neque tera ore uî vantaggio che nen esiste iu nosam altro logo. 
li 


produzionel 
urti di supe 


one. Apparecchi. calurifiei 
la composizione, | permet. 


in genoralo e di 
ci 


ligestivo, circolatorio, resi 
uenorrea — Leucorrea — Diarr 


Debilità. goneral 

' squistata — Brouchiti eroniche — Lariugi ia scrofolosa — Conralescenzo 

" fagorgamenti croici del feguo © dalla rata — Rouratiumi cronici, acc. ecc 

L'acqua elorurata sodica e mngnesiaca del ROUCAS: BLANC è superiore a tutte 

sonosciute di Germania, di Kissingen, di Rokoczi, di Kreuznach, di 

di Niederbronn : 

sapore è moro disgusto 

ricchezza di miversti 


la rendo a 
pgativa con la dose dl 
chiere a vino 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 


inventata da uno dèi più celebri chimici e prepîrati da 


Ulibile per f itaro i capelli sulla testa la più completamente calv 
do nt ere i si capelli, quale Aia la causa cho la 


|Hl’età di 50 anni. Arresta la caduta 
10 il VASETTO | 


NB. Per Je persone che desiderassero sicari idel ironia prima di eil 
i In questo caso il vasetto sari segna 

"presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZI e (. con condizione. espressa. cl 
prima fei 50 giorni ocgerrenti alla constatazione del! risultato promesso. — Deposito. ge 
(i Finzi e C., via dei Panzani, 8, Firense. 


roduce. 


le all 


CERTIFICATI 


15 Novembre 1874. 


Napoli, 
Dichiaro io sottoscritto che essendomi 


cagelli.mi sono ritornati e vanno aumentando tuti È giorni, dl 
he essendone soddisfattissimo rilascio il presente certificato al 
“ Trro Sriwanpi, Meccanico, Strada Furia, 4% T 
Teens sottoscritto dichiaro, per Ja pura vc 
[della POWATA ITALIANA Hei sig” 


ivog.mo Sig. ini, fini dl sig. dato Stai-\manini, dopo 
a 0 i pil ititi elogi letti i di un: i capelli ritornarono com nie 
: siunoto rio e Jai più tl ji pe l'allora 
mi dopo giorno di cura, cessò non solo del intto ll fimoramo Exa, Proprintaio dol Calle del Giappone. 
sod 


Qt Cia pera Crt 


lo sottoserilto dichiaro, 
stella POMATA ITALIANA 
o scopo desiderato. Tutti i capeili mi 


lente 


Fireme, 


-Amantini 
per la verità che 


i capelli. 


al concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare atche più PEKO-| Dursito le sei 
larmente che per lo passato, Cronache giuditiaris, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- | specialmente destinata 

rlamentere, e lo n 
Jl'Amm 


Mimes distractione 


VALAIS SUISSE 


CE 


escursioni nei romazenschi dintorni. 
Poste quotidiano dall'Italia, dalla 
dl Tirolo, Passaggio 

Panorama del Pie 
cio di Posta e Telegrafo. 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


lo spazio di 50 giorni — Risultato garantito. fino 


ettuarne il pagamento, il prezso del vasetto è di 
ito o consegnato a chi giustificherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di de- 
tl deposito rà. essere 


pot 
Emporio Franco-Italiano | 


ssh Firenze, 17 Agosto San 
Lertifico io sottoseritto che avendo fatto uso della POMATA iTA- 
fto della Pomata ltaliana|L1ANA del Six Adamo Santi-Amantini (che ha per iseopo di fa 
dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 giornisi cura.|puntare i canelli sopra una testa calva), va 'otasii clio 

(derato. Giacomo Maxs, Moxaicista, vin della Cesta S. Giorgio, 35. 


28 Agosto ABTA. 
cho essendomi ser 


Firenze, 6 Agosto 1894. 

la pura verità, che essendomi servi 

Adi famo Santi-Amantini, ne 

‘oruerono mediante la sem; 

lice unzione duraute 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Sig. 

{Amantin 1 presento crtileafo dc vaessno privstamento è pubbli 
Basagse Evormo, via Cimabuo, N. 7. 


Firenze, 15 


i coperta di primi 
che soli 18 giorni. Mi auguro 


Dr “orge 
i desiderano, Vi rimetto perciò |. 50 acciò spedì 


12 Most... Liv 

are ao Sb 

i SIMBDEA6] » 6 
pes ditta Tria 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica. notizie di lora «ne il 

indastriali. Ha un servizio speciale 
ormai il periodo più dificile per l'esistenza di uigiornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
Ogni giorno due pugine di appendico romanzo. 
I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice ha.0 molto contribuito nd aumentare 
miche e indipendente ve: so tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni cora nel meritare sempre più |Ja straordinaria d'ffaivne di questo giornale. Siamo lieti di annunziere che per l° aunò cor- 
la benevolenza di cui il pabblico fu così largo con loi. A tel vopo saranno nell'anno pros- | rente Amministrazione ha giù provveduto una serio di romanzi di autori rinomatissimi che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne dinmo i titoli: 


anni 
La Miarchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 


fate del Parìamento, LA LIBERTA” pubblica w 
Abbonati, la quale cugtiono ma estoro ad accurato resoconto 


garli 


Jo 


tai 


‘B. On n'est admia quo sur productioa d'uno carte 


commi 


10 dal primo 


‘alla fine di Ottobre. = Por 
‘petti od opere acienti 
, rivolgersi alla Direzione. 


ire 


de trazione della LIBERTA' in Roma. 
LI pressi d abbonamento sone 4 seguenti: Anno lire Kn — Set mesi lire 12 — Tre mesi lire 6. 


por prendere in cam propria i Bagni a Doccia a eia dumale I 
In una stagione di Bagni si risparmia il mo prezzo di costo. — A ÎÉ liTuiieima. No riprodi 
richiesta n0 ne da grati Il disegno e la descrizione. ira 
Darnita il detto anno la € 


Anno VI. 


UN GIOV 


DI ®5 ANNI 


Î{ cho conosce la lingua tedesca n france, dosiderervdibe essere im- 
piegato presso qualche Stabilimento Industriale 0 Cam, di comsere | 
di flagrammi, masimamento in ocosione di uvveni-| || 050 uit di copioni sont i 
©rtIMI ERENZE ì| 
I Diris cc o e ti infziali BS M. iictiarnd, | 


= ntica 
EJO .. PEJ 
rie 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Albina è Bianco di Lats rende la pelle blanca, 
Ifrexea, morbida e vell 


Seconda Edizione più 


emtari e politiche del pomeriggio. 


ESCLUSIVAMENTE 


Napoli, via S. Giacomo a TO 
presso GALANTE e PIVESTA 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


CATO, SMODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 


e QUATTRO DOCCIE differenti 


profamicre a Parigi, 


Dirigero le domando accompagnata da vaglia postal a Firersa, al- 
‘ranco-Italiano C. Finzi e Ù., via dei Pavzani, 28. — Roms, 
iazza Crocifori, 48. 


dunanza gene 
sulla vi x 


Prezzo del Bagno completo L. 85. 


L. 10/in più, per lo imballaggio. 


raro un capitale di lire 40, 
iano lino ‘36,0 


provincia media: 
ico del commit 
cute pompe, doocîo, berretti, dorso por api 


mo di Lione 187 
d'onore dell'Accademia Nazionale di 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLES 


Piona di micio Viama 78 
INT6. 


i pe 
ono a lire LIS6L10, 
15 per riscatto di polizza. 


quest'Alcoo) È simo ia tatte n 2 Dopo aver provveduto a tali liquidazio: 
di gran cal rendito vitalizi 
er d acqu spocia , deg 


aiar ad am 
in corso, il quale si 
Aggiungendovi lire 1 


11 
‘ sana e rinfenecaoli tos.. Di 
ueaio Elisir quelanque fimglia dovebb;ss re prvsita, altsochà fia- 
Silita grandemente la di for.ifca Îo stomaco an- 
cho il più sfiuito, scaccia + mali Mo Usa. nilva io colla, perle i 
Gssipa all istante. qualsiavi 
0 infallibilmente i erampi allo siomaco, 
2” e purea infusnra ep 


sanguo, calma i nervi 
Alcol ga 


presso l'Agenzia A. TI 
i lagiae Siatabetghi Gu 


Vendita in 


nominativo di 
irva della Soci: 


è del prezzo 
formarsi un chi 


sato negli Apennini Lisi a due oro di distanza da 
A. accede dalle stazioni ferroviarie di 
'RIVIA. 


LLA è di Si 
Per info dico Direttore sig. dottor 
®. Romanengo in Voltaggio, 


ACQUA: SALINO-EBRRUGINOSA 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno | , 7 - 
a 18 \VVISO BALNEARE 
che in quest'anno col 1° corr. giugno venne aperio lo 
PIBIL TNENTO BAGNI RANGHI TRIAL] 
DI MONTEGROTTO 


icinanza a Padova, vicinissimo alla 


anpleta luce sopra un punto così 


0 altre parole 
miudo solo che chi de i 


o brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste | 
Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più il consumo in eni ! 

d'ltal'a. — La loro limpidezza, inalterabilità ed il sapore non | 
gradevole le rendono tollerabili ‘agli stomachi anche i più de- 


Vengono particolarmente usate contro la 


morbosi, il linfaticismo, nelle alfezioni dell ROSio dn 


sbazione 
del passato anno, e colla direzione dei proprie- 


Deposito generale in Valdagno presso i farm. G. R. Gajanigo | 
‘poni pen a fari Mingoni-Selmi alla quale saranno dirette 
le commissioni aggiungendo 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA j Padova ve ro Rattagtia 


i 
I 
sì, Idroemia, i Mussi | 
‘parato uropojetico, | 
incomo.li addominali, ecc., ece. 


MONTEGROTTO 
enne sen 


STABILIMENTO BALNEARE IN SINIGAGLIA 


lanno il detto Stabilimento rimarrà aporto al pibblico 


e di codesta antica e rinomata 

fonte presso il farmacista (i. D. € Valdagno, il quale tiene 

anche grande veposito e no fa spedizione ad egni richiesta dell 
Reeonro, Capitello, Staro, Franco, 


Deposito genera) 


STABILINENTO IDROTERAPICO PI ANDORNO 
Aune 10— aperto dal 23 mazzi, 
Ar dio dote tr Ci, 


se affidata al medico 
da cho lo Stabili 


doléo, nonci 
rata, od. un pa 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


(di Tifin, Asia) conosciuta sotto 11 nome d 
Polvere Persiana 


Casa principalo a Parigi , 
97, boulevanl Sibastopol. 
Sola premiata all'Eapo- 
sizionedi Lonlea 1862 
di Parigi 1607 è 
di Vieona 1873. 


GONTRAFFAZIONI 


sr medicamenti 
ri Cona coprite n saltano 


ur 
Questi prodotti fraudo- 
ReC i agile quindi 
a, mentre andiamo ce 10 
I ara errare scia | DI ITS iper 
le anno api a cpc sì panto rules procurare le vere | 
Di sostituire al i ferro, peincie 
0 atto delle more Pile ve= | cor 


— Doposio e vi 
10; Carlo nba, 


‘iuco per la facile applicazione 
1. 1 50. Sì apodisce franco per ferrovia coll'au- 
uonto di Cast. 50. 


LA VELOUTINE 


4 una poicere di IRE speciale 
preparato con Pismuto 


per conseguenzi 

di ui'astone salutare sella polla 
Eua é aderente ed invisibile 

# da altresì wa tinta, 

una freschezza ed una bellezza naturale. 

CH: FAY, inventore, D, rue de da Pais, Paris. 
Deposito presa A. Manzoni è C, via della 

Sala "10, Milano e premo 1 principali 

rape n dica en 


pila ISTANTANEA ETIOPICA 


reGcomanta 
fer rtentà lisina a dea esset ed, nd al 
VI6 Romito ene 


Pimp 
tabili i Eradazioni Ni lee dll Fina mare 
Prezzo L. 8 coll'istrazione 


Vendita in ROMA È pro, 
colcadita in RONA premo l'Agenzia A. Taboga, via Cacciaboro, 


Tipografia dell'Onimione diretta da Corare Garbo. 


